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		Campo di testo 1: 2024/2025

		Campo di testo 2: F

		Campo di testo 3: Scienze Applicate

		Campo data 1: 06/05/2025

		Campo di testo 4: TURCHI ARIANNA

		Campo di testo 5: LINGUA E LETTERE ITALIANE

		Campo numerico 1: 4

		Campo di testo 4_2: SANTINI ROBERTA

		Campo di testo 5_2: LINGUA INGLESE

		Campo numerico 1_2: 3

		Campo di testo 4_3: ROMANO TIZIANA

		Campo di testo 5_3: FISICA

		Campo numerico 1_3: 3

		Campo di testo 4_4: CESARI RICCARDO

		Campo di testo 5_4: MATEMATICA

		Campo numerico 1_4: 4

		Campo di testo 4_5: RONCHI ELENA

		Campo di testo 5_5: DISEGNO E STORIA DELL'ARTE

		Campo numerico 1_5: 2

		Campo di testo 4_6: FALORNI VITTORIA

		Campo di testo 5_6: SCIENZE MOTORIE

		Campo numerico 1_6: 2

		Campo di testo 4_7: GUZZI GENNARO

		Campo di testo 5_7: SCIENZE NATURALI

		Campo numerico 1_7: 5

		Campo di testo 4_8: MIGLIORINI EUGENIO

		Campo di testo 5_8: INFORMATICA

		Campo numerico 1_8: 2

		Campo di testo 4_9: PICCININI IACOPO

		Campo di testo 5_9: STORIA 

		Campo numerico 1_9: 2

		Campo di testo 4_10: PICCININI IACOPO

		Campo di testo 5_10: FILOSOFIA

		Campo numerico 1_10: 2

		Campo di testo 4_11: PARENTI ELENA

		Campo di testo 5_11: SOSTEGNO

		Campo numerico 1_11: 9

		Campo di testo 4_12: MONTALBANO ELISABETTA

		Campo di testo 5_12: RELIGIONE (IRC)

		Campo numerico 1_12: 1

		Campo di testo 4_13: IANDOLINO DANIELA

		Campo di testo 5_13: SOSTEGNO

		Campo numerico 1_13: 9

		Campo di testo 4_14: CANNOVA GIOVANNA 

		Campo di testo 5_14: SOSTEGNO

		Campo numerico 1_14: 9

		Campo di testo 4_15: 

		Campo di testo 5_15: 

		Campo numerico 1_15: 

		Campo di testo 4_16: 

		Campo di testo 5_16: 

		Campo numerico 1_16: 

		Campo di testo 4_17: 

		Campo di testo 5_17: 

		Campo numerico 1_17: 

		Campo di testo 4_18: 

		Campo di testo 5_18: 

		Campo numerico 1_18: 

		Campo di testo 6: 
La classe 5 F risulta composta da 15 alunni. Nel corso del trienno la conformazione della classe ha subito alcuni lievi cambiamenti. In terza la classe era composta da 16 alunni, tutti provenienti dalla classe 2 F, tranne uno che, dopo aver frequentato per parte dell'anno, si è ritirato. Alla fine dell'anno scolastico due alunni non sono stati ammessi alla classe successiva. All'inizio del quarto anno si è aggiunta al gruppo classe un'alunna proveniente da altra classe dell'istituto. All'inizio della classe quinta si è iscritta una nuova alunna, proveniente da un altro istituto, la cui frequenza non ha evidenziato alcuna difficoltà d'inserimento e integrazione con il gruppo .
La classe si presenta globalmente interessata e partecipe alle attività proposte nelle singole discipline e dimostra una buona propensione al dibattito attivo e alla riflessione consapevole, sebbene risulti poi in alcuni casi disomogenea per lo stile di apprendimento e la costanza e l'impegno nello studio delle materie.


		Campo di testo 7: 

		Campo di testo 6_2:  
Al termine del quinto anno si può affermare che i ragazzi possiedano buone capacità di confronto e di comunicazione interpersonali. Nel complesso, hanno frequentato costantemente le lezioni, mostrandosi sempre accoglienti e partecipativi.
Nei rapporti con i docenti si evidenzia correttezza dei comportamenti, partecipazione diretta e attiva al dialogo educativo, anche se l'acquisizione dei contenuti di studio è spesso risultata finalizzata alle verifiche ed attivata solo in funzione di esse.
Dal punto di vista cognitivo, gli obiettivi generali sono stati raggiunti quasi da tutti ma in maniera diversificata. Alcuni studenti hanno saputo sviluppare, nell'insieme delle discipline, una visione complessiva dei contenuti, capacità di stabilire collegamenti interdisciplinari, padronanza nell'uso dei linguaggi specifici e degli strumenti tecnici raggiungendo, come già rilevato, livelli molto buoni talvolta eccellenti.
Si rileva la presenza di alcuni alunni  con evidenti difficoltà e fragilità in ambito scientifico e/o diffuse anche in altri ambiti.
Da evidenziare, inoltre, come alcuni studenti abbiano ottenuto certificazioni di lingua inglese e francese B 2 e che un'alunna sia stata indicata come la studentessa con la migliore media del corso frequentato dell'istituto.
Per valutazioni più specifiche relative alla partecipazione, all'impegno e al profitto si rimanda alle relazioni finali dei singoli docenti. 
 


		Campo di testo 6_3: In base alle disposizioni ministeriali della Legge 20 agosto 2019 e il decreto 7 settembre 2024 recante le Linee Guida per l'Insegnamento dell'Educazione Civica, e in ottemperanza delle indicazioni di istituto, il consiglio di classe ha provveduto allatrattazione della materia attraverso specifiche unità didattiche multidisciplinari.Gli argomenti in oggetto sono stati svolti per un totale di 33 ore complessive,comprensive delle ore dedicate alle verifiche previste dal progetto.L'articolazione, in ordine temporale, è stata la seguente:Trimestre ŒModulo 2.1 ( 13 ore)- I Diritti umani e Bioetica. Progetto interdisciplinare con verifica.PentamestreModulo 1.2(2 ore)Il sistema elettoraleitaliano. Uomo della Repubblica: Aldo Moro.Modulo 1.1(11 ore)Unione Europea eOrganizzazioniinternazionali esovranazionali con verifica.Modulo 2.2(5 ore)Corso di primo soccorsocon uso del defibrillatoreBLSD con verifica.Modulo 2.3(2 ore)La cultura della donazione.

		Campo di testo 8: Il modulo CLIL si è inserito all'interno del programma di Disegno e Storia dell'Arte con l'obiettivo di esplorare il linguaggio dell'architettura moderna e contemporanea attraverso l'uso della lingua inglese. 

Disegno e Storia dell™Arte 
Titolo del modulo:
Language of Architecture: From Modern Architecture to Brutalism
Il percorso ha avuto come focus principali:
- La nascita e i principi del Bauhaus, inteso come rivoluzione culturale ed estetica di cui i ragazzi avevano già delle conoscenze in italiano anche di carattere interdisciplinare.
- L'analisi dell'architettura di Le Corbusier, attraverso lo studio di due opere emblematiche:
a.  Villa Savoye (Poissy, 1929-1931), emblema dei "cinque punti" dell'architettura moderna.
b.  Unité d'Habitation (Marsiglia, 1947-1952), con approfondimento sulla nascita del movimento Brutalista.
L'apprendimento del lessico specifico è avvenuto attraverso esercizi interattivi svolti in piccoli gruppi. A questa fase è seguito l'apprendimento dei contenuti tramite il commento di immagini e l'elaborazione di ipotesi. La terza fase ha previsto una lezione frontale di approfondimento di alcuni contenuti e la visione di video che hanno innescato un dibattito sulla conservazione o meno dell'architettura brutalista.

Attività laboratoriale conclusiva:
Al termine del modulo, gli studenti sono stati coinvolti in un lavoro pratico in piccoli gruppi: la realizzazione collaborativa di una mappa interattiva su Google Maps, evidenziando esempi di architettura moderna e contemporanea nella città di Budapest, destinazione del successivo viaggio d'istruzione. Ogni architettura individuata è stata corredata di immagini e testo descrittivo.

Il modulo ha riscosso un discreto livello di interesse da parte degli studenti, ma non tutti hanno partecipato allo stesso modo; da principio non è stato semplice sollecitare il dialogo durante la lezione, ma nel complesso l'attività ha portato buoni risultati.



		Campo di testo 6_4: Tutti gli studenti della classe hanno svolto, nel secondo biennio e nell'anno conclusivo, le attività previste per l'Alternanza Scuola-Lavoro (Legge 107/2015) , dal 2019-20 P.C.T.O., secondo il monte ore previsto dalla normativa, coerentemente con lo schema generale approvato dal Collegio dei Docenti: attività prevalentemente formativa per la classe terza, attività prevalentemente esterna per la classe quarta, attività prevalentemente di formazione/orientamento per la classe quinta.Relativamente a queste ultime, alcuni alunni hanno partecipato ad attività di orientamento presso le varie Università oppure hanno partecipato a vari corsi di approfondimento proposti dall'istituto.Durante il quarto anno, l'intera classe ha preso parte attivamente alla formazione e al viaggio organizzato dall'associazione Libera, affrontando tematiche legate alla mafia. Questa esperienza ha permesso agli studenti di confrontarsi con temi di grande rilevanza sociale e culturale.  Alcuni studenti hanno avuto l'opportunità di arricchire la propria esperienza scolastica partecipando a diverse attività extracurriculari, come le Olimpiadi di Chimica, la visione di film in inglese,il corso di tutoraggio, e i gruppi di potenziamento in Fisica e Scienze. Altri si sono cimentati nella redazione digitale, hanno preso parte al gruppo sportivo o hanno assistito alle lezioni di Storia Contemporanea.Durante il terzo anno, i ragazzi hanno partecipato a un corso sulla sicurezza, che ha avuto l'obiettivo di sensibilizzarli sui temi della prevenzione e della gestione dei rischi.Nel triennio alcuni alunni hanno seguito i corsi di certificazione linguistica in Lingua Inglese  ed hanno sostenuto gli esami (si veda il curriculum dello studente per i livelli specifici raggiunti da ogni singolo alunno). Tali corsi, in base allo schema generale approvato dal Collegio docenti, sono da considerarsi come attività di P.C.T.O.  Il dettaglio delle attività per ogni alunno è contenuto  nel Curriculum dello Studente e nella documentazione che la segreteria metterà a disposizione della commissione.

		Campo di testo 6_5: La classe, durante questo anno scolastico, come previsto dalle Linee guida per l'Orientamento
(D.M. n. 328 del 22 dicembre 2022) ha svolto il percorso di Orientamento, seguita dalla
docente-tutor Prof.ssa Elena Parenti, svolgendo le trenta ore previste desunte dalle
seguenti attività:
Visita Museo del Vetro di Empoli
Visita ITS Academy Prodigi Empoli
Attività inerenti l' Agenda 2030 (obiettivo 16: Pace, Giustizia e Istituzioni solide)
Incontro con esperto: Aldo Moro: uomo della Repubblica
Corso di Blsd
Open Day Università degli Studi di Firenze
Viaggio d'istruzione a Budapest
Didattica orientativa:
rappresentazione teatrale: The Strange case of Dr Jekyll and Mr Hyde, Teatro Puccini di Firenze;
visione film: Il fattore umano. Lo spirito del lavoro
Fiera dell'Orientamento organizzata dalla scuola durante la quale erano presenti
numerose università pubbliche e private della regione e non con varie facoltà
Incontri con il tutor orientatore
Alcuni studenti, in autonomia, hanno partecipato ad altre attività andando ben oltre le
trenta ore previste, attività quali:
Partecipazione a vari open day
Certificazioni linguistiche
Sport a livello agonistico
Orientamento in entrata organizzato dalla scuola
Le trenta ore sono state certificate e validate dalla tutor in apposito registro e dalla scuola
sulla Piattaforma Unica del Ministero dell'Istruzione e del Merito.
I ragazzi, inoltre, come ancora previsto dalle suddette Linee guida, hanno lavorato alla
realizzazione del Capolavoro, quale esperienza significativa svolta durante questo anno
scolastico, elaborato che è stato poi caricato e condiviso sulla Piattaforma Unica, alla
quale gli studenti hanno accesso individualmente e sulla quale trovano tutte le
informazioni sul loro percorso scolastico, sul curriculum e sullo sviluppo delle competenze
da loro acquisite durante questo anno scolastico.

		Campo di testo 6_6: 
Sono stati attivati corsi di recupero per alunni con insufficienza nel trimestre per le materie seguenti: scienze naturali e matematica. Per le restanti materie, gli studenti sono stati sollecitati a prepararsi in modo autonomo alle prove di recupero debiti.
Attualmente la classe partecipa al corso di accompagnamento all'esame di stato di scienze per le classi quinte e sono in essere percorsi PNRR DM 19 di Mentoring per alunni con certificazione DSA e alunni con PEI per
lingua inglese, scienze naturali, matematica e storia dell'arte e un corso PNRR  DM 19 e  65 di preparazione alla seconda prova d'esame (matematica).
Un'alunna segue anche ore di preparazione alla prima prova (Italiano).
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INDICATORI
LIVELLO DESCRITTORI Punti


Comprendere


Analizzare la situazione problematica,
identificare i dati ed interpretarli.


Max. 5 punti


L1
(0-1)


Non comprende le richieste o le recepisce in maniera inesatta o parziale, non riuscendo a
riconoscere i concetti chiave e le informazioni essenziali, o, pur avendone individuati
alcuni, non li interpreta correttamente. Non stabilisce gli opportuni collegamenti tra le
informazioni. Non  utilizza i codici matematici grafico-simbolici.


L2
(2)


Analizza ed interpreta le richieste in maniera parziale, riuscendo a selezionare solo alcuni
dei concetti chiave e delle informazioni essenziali, o, pur avendoli individuati tutti,
commette qualche  errore  nell’interpretarne alcuni e nello stabilire i collegamenti. Utilizza
parzialmente i codici matematici grafico-simbolici, nonostante lievi inesattezze e/o errori.


L3
(3-4)


Analizza in modo adeguato la situazione problematica, individuando e interpretando
correttamente i concetti chiave, le informazioni e le relazioni tra queste; utilizza con
adeguata padronanza i codici matematici grafico-simbolici, nonostante lievi inesattezze.


L4
(5)


Analizza ed interpreta in modo completo e pertinente i concetti chiave, le informazioni
essenziali e le relazioni tra queste; utilizza i codici matematici grafico–simbolici con buona
padronanza e precisione.


Individuare


Mettere in campo strategie risolutive e
individuare la strategia più adatta.


Max. 6 punti


L1
(0-1)


Non individua strategie di lavoro o ne individua di non adeguate Non è in grado di
individuare relazioni tra le variabili in gioco. Non si coglie alcuno spunto nell'individuare il
procedimento risolutivo. Non individua gli strumenti formali opportuni.


L2
(2-3)


Individua strategie di lavoro poco efficaci, talora sviluppandole in modo poco coerente; ed
usa con una certa difficoltà le relazioni tra le variabili. Non riesce ad impostare
correttamente le varie fasi del lavoro. Individua con difficoltà e qualche errore gli strumenti
formali opportuni.


L3
(4-5)


Sa individuare delle strategie risolutive, anche se non sempre le più adeguate ed efficienti.
Dimostra di conoscere le procedure consuete ed le possibili relazioni tra le variabili e le
utilizza in modo adeguato. Individua gli strumenti di lavoro formali opportuni anche se con
qualche incertezza.


L4
(6)


Attraverso congetture effettua, con padronanza, chiari collegamenti logici. Individua
strategie di lavoro adeguate ed efficienti. Utilizza nel modo migliore le relazioni
matematiche note. Dimostra padronanza nell'impostare le varie fasi di lavoro. Individua
con cura e precisione le procedure ottimali anche non standard.


Sviluppare il processo risolutivo


Risolvere la situazione problematica in
maniera coerente, completa e corretta,


applicando le regole ed eseguendo i
calcoli necessari.


Max. 5 punti


L1
(0-1)


Non applica le strategie scelte o le applica in maniera non corretta. Non sviluppa il processo
risolutivo o lo sviluppa in modo incompleto e/o errato. Non è in grado di utilizzare
procedure e/o teoremi o li applica in modo errato e/o con numerosi errori nei calcoli. La
soluzione ottenuta non è coerente con il problema.


L2
(2)


Applica le strategie scelte in maniera parziale e non sempre appropriata. Sviluppa il
processo risolutivo in modo incompleto. Non sempre è in grado di utilizzare procedure e/o
teoremi o li applica in modo parzialmente corretto e/o con numerosi errori nei calcoli. La
soluzione ottenuta è coerente solo in parte con il problema.


L3
(3-4)


Applica le strategie scelte in maniera corretta pur con qualche imprecisione. Sviluppa il
processo risolutivo quasi completamente. È in grado di utilizzare procedure e/o teoremi o
regole e li applica quasi sempre in modo corretto e appropriato. Commette qualche errore
nei calcoli. La soluzione ottenuta è  generalmente coerente con il problema.


L4
(5)


Applica le strategie scelte in maniera corretta supportandole anche con l’uso di modelli
e/o diagrammi e/o simboli. Sviluppa il processo risolutivo in modo analitico, completo,
chiaro e corretto. Applica procedure e/o teoremi o regole in modo corretto e appropriato,
con abilità e con spunti di originalità. Esegue i calcoli in modo accurato, la soluzione è
ragionevole e coerente con il problema.


Argomentare


Commentare e giustificare
opportunamente la scelta della strategia


applicata, i passaggi fondamentali del
processo esecutivo e la coerenza dei


risultati.


Max. 4 punti


L1
(0-1)


Non argomenta o argomenta in modo errato la strategia/procedura risolutiva e la fase di
verifica, utilizzando un linguaggio matematico non appropriato o molto impreciso.


L2
(2)


Argomenta in maniera frammentaria e/o non sempre coerente la strategia/procedura
esecutiva o la fase di verifica. Utilizza un linguaggio matematico per lo più appropriato, ma
non sempre rigoroso.


L3
(3)


Argomenta in modo coerente ma incompleto  la procedura esecutiva e la fase di verifica.
Spiega la risposta, ma non le strategie risolutive adottate (o viceversa). Utilizza un
linguaggio matematico pertinente ma  con qualche incertezza.


L4
(4)


Argomenta in modo coerente, preciso e accurato, approfondito ed esaustivo tanto le
strategie adottate quanto la soluzione ottenuta. Mostra un’ottima padronanza nell’utilizzo
del linguaggio scientifico.


TOTALE
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La commissione


___________________________ ___________________________


___________________________ ___________________________


___________________________ ___________________________


___________________________


___________________________


Voto assegnato: ____ /20
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LIVELLO DI PARTENZA







OBIETTIVI  DISCIPLINARI







METODOLOGIE


 


MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell'attività didattica







CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE
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CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE


  


  


test oggettivi


colloqui


interrogazioni


prove semistrutturali


prove aperte


lavori di gruppo


mensili


alla fine delle unità didattiche


relazioni individuali







RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: ARIANNA TURCHI

		MATERIA: LINGUA E LETTERATURA ITALIANA

		LIVELLO DI PARTENZA: Grazie ad una continuità didattica pluriennale, il rapporto docente-alunni è stato improntato al consueto clima di conoscenza, rispetto e collaborazione e ciò ha permesso, almeno nella prima parte dell'anno, il regolare svolgimento delle lezioni. Tuttavia, non tutto il gruppo classe partecipava attivamente alle lezioni, che risultavano vivacizzate dagli interventi di un gruppo ristretto di studenti, mentre un numero di alunni e alunne continuava a mostrare un contegno più silenzioso e riservato. Ciò, unito a fragilità di vario tipo, ha determinato un quadro di profitto iniziale di livello medio: a fronte di un ristretto gruppo di alunni che aveva maturato nel corso degli anni delle discrete competenze sia nella produzione scritta che nella esposizione orale, una buona parte della classe si attestava su un livello di sufficienza, in cui erano evidenti ancora delle criticità soprattutto nella competenza testuale scritta, che veniva compensata da un impegno più o meno costante nello studio dei contenuti disciplinari. Nel complesso, all'inizio dell'anno scolastico in corso, si confermavano le solite difficoltà di ogni anno: demotivazione, scarsa fiducia nelle proprie capacità, povertà ideative o scarso controllo della forma, metodo di studio non sempre efficace. Fattori, questi, che comportavano il non completo, o faticoso, raggiungimento degli obiettivi minimi per una parte degli alunni nel primo periodo valutativo (trimestre). 

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: CONOSCENZE
	•	Conoscere i tratti fondamentali della civiltà letteraria, oggetto di studio;
	•	Conoscere i principali elementi strutturali, formali e contenutistici dell’opera dantesca, oggetto di studio.
	•	Conoscere finalità e principi di organizzazione delle varie tipologie testuali;
	•	Conoscere le caratteristiche e le fasi di redazione di un testo appartenente alle tipologie della prima prova dell’Esame di Stato.  
COMPETENZE
	•	Acquisire la capacità di distinguere temi e stili all’interno delle opere;
	•	Consolidare i metodi di analisi testuale e della comprensione degli aspetti tematici e stilistici delle opere, oggetto di studio; 
	•	Saper eseguire la parafrasi dei canti danteschi oggetto di studio, corredata da un’opportuna contestualizzazione storico-letteraria.
	•	Comprendere, globalmente o nelle parti costitutive, testi argomentativi, articolati e complessi, inerenti le discipline oggetto di studio o di attualità;
	•	Produrre testi coesi e coerenti, nelle tre tipologie previste per la prima prova dell’Esame di Stato. 

		METODOLOGIE:  • Lezione frontale;
 • Discussione guidata su documenti forniti dall’insegnante;
• Lettura guidata di brani antologici, di testi critici e di approfondimento; 
• Visione\ascolto di materiale multimediale condiviso sulla Classroom e successiva rielaborazione collettiva;
• Lavori di gruppo su segmenti di programma proposti dall’insegnante e successiva esposizione al resto dei compagni


		Campo di testo 2materiali strumenti: • Manuale di letteratura: C. Bologna, P. Rocchi, G. Rossi, “Letteratura visione del mondo”, Loescher editore, voll. 2B, 3A, 3B; 
• Dante Alighieri, “Paradiso”, a cura di U. Bosco e G. Reggio, Le Monnier scuola (edizione consigliata; è possibile usare qualunque edizione in possesso degli studenti); 
• Storie letterarie non in uso, testi critici, testi di approfondimento; • Materiale, multimediale e non, pubblicato sulla Classroom a supporto del libro di testo o per approfondimenti, ivi comprese le presentazioni svolte dagli stessi alunni che sono condivise per una fruizione collettiva.


		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Yes

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Yes

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: Alla fine dell’anno scolastico, è possibile definire un quadro più preciso della classe: il livello rimane generalmente medio, con un discreto numero di allievi che hanno complessivamente raggiunto gli obiettivi minimi della disciplina, ma hanno mostrato un impegno non sempre costante e poco attento alle indicazioni e suggerimenti regolarmente fornite dall’insegnante, oppure hanno manifestato difficoltà più svariate (fragilità, scarsa motivazione, o ostacoli di ordine psicologico ed emotivo).Il resto della classe ha sicuramente saputo approfittare degli stimoli forniti ed ha colto l’occasione per evolvere, progredire nelle diverse competenze e cogliere le indicazioni della docente: questi alunni hanno pienamente raggiunto gli obiettivi previsti per la fine della classe quinta ed alcuni di essi, grazie ad uno studio assiduo e a una buona capacità di rielaborazione dei contenuti, anche in maniera soddisfacente. Le prove scritte hanno confermato il quadro iniziale: permangono in alcuni soggetti imprecisioni o vere e proprie ingenuità nella resa efficace del pensiero e nella correttezza ortografica e sintattica della lingua, con qualche progresso nella organizzazione del testo. In generale, possiamo affermare che tutti gli alunni hanno acquisito un metodo di composizione scritta abbastanza corretto e rispettoso delle consegne, sia pure in maniera diversificata e con risultati eterogenei. Nella seconda parte dell'anno, la programmazione di letteratura ha subìto svariati rallentamenti, causati dal sovrapporsi di impegni vari (educazione civica, allerta maltempo, somministrazione prove INVALSI), che non hanno certo giovato alla costruzione di un percorso propedeutico al colloquio nell'Esame di Stato: è innegabile, infatti, che tali interruzioni abbiano frammentato l’azione didattica in un momento particolarmente impegnativo, con conseguenti ricadute sul completamento e la graduale assimilazione dei contenuti di letteratura. Possiamo tuttavia affermare che, relativamente al programma di italiano, ogni alunno\a è in grado di riconoscere l'autore del brano proposto e di contestualizzarlo relativamente alla produzione letteraria, al contesto storico e alla corrente letteraria di riferimento; sa condurre un'analisi contenutistica e stilistica in base alle metodologie apprese nel corso degli anni; sa, eventualmente stimolato\a attraverso domande-guida, rintracciare tematiche e metterle in relazione con altri ambiti di studio all'interno di un colloquio interdisciplinare.

		programma svolto: Alessandro Manzoni. La vita e le opere. La formazione e la conversione. Testi: “Il cinque maggio”; “Sparsa le trecce morbide”; “Storia, poesia e romanzesco”; “Lettera sul Romanticismo”. Giacomo Leopardi. La vita, l’opera, la formazione. Lo Zibaldone: struttura, tematiche. Testi: "Natura e ragione”; “Indefinito del materiale, materialità dell’infinito”; “Copernico e la crisi dell’antropocentrismo”; “La poetica del vago, dell’indefinito, del ricordo”; “Parole e termini”. Le Operette morali: struttura, modelli, tematiche. Lettura ed analisi delle operette: "Dialogo della Natura e di un Islandese"; "Dialogo di un venditore di almanacchi e di un passeggere"; "Dialogo di Federico Ruysch e delle sue mummie". I "Canti": genesi, titolo e struttura. Le partizioni interne. Lettura ed analisi delle liriche: "L'infinito"; "La sera del dì di festa"; "A Silvia"; "La quiete dopo la tempesta"; "Il sabato del villaggio"; "Canto notturno di un pastore errante dell'Asia"; "A se stesso"; "La ginestra o il fiore del deserto". Tendenze e correnti dell'Italia post-unitaria. Una cultura e una lingua per l'Italia unita. Il romanzo post-unitario: "Cuore" di E. De Amicis. Testo: “Due madri allo specchio”. La questione della lingua nazionale e la “Questione meridionale”. Testi: “Il mondo dei cafoni e il brigantaggio” di P. Villari; “I bassifondi di Napoli” di M. Serao. La Scapigliatura: caratteri generali e tematiche. Testi: "Preludio" di E. Praga; “Lezione d’anatomia”, di A. Boito. Giosué Carducci. Le Odi barbare.Testi: "Alla stazione in una mattina d'autunno"; "Nevicata". Charles Baudelaire. Ultimo dei romantici e primo dei moderni. "Les fleurs du mal". Testi: "Corrispondenze"; "L'albatro", “Al lettore”, "Perdita d'aureola". Realismo e Naturalismo. Il romanzo francese e il narratore impersonale. Cenni all'opera di G. Flaubert, "Madame Bovary". E. Zola e il documento umano. Cenni all'opera "Il ciclo dei Rougon-Macquart". Testi: E. Zola, “Letteratura e metodo scientifico”; “Nella notte di Parigi". Giovanni Verga. Il Verismo in Italia: quadro storico, presupposti culturali e sociali. Vita, formazione e poetica di G. Verga. La produzione giovanile e l'adesione al Verismo. I documenti di poetica: "La prefazione di Eva", "Lettera a Salvatore Farina", "Prefazione" a "I Malavoglia". La produzione novellistica: tematiche e tecniche narrative.Testi, tratti da “Vita dei campi”: "Fantasticheria"; "Rosso Malpelo"; "La Lupa”. Testi tratti dalle “Novelle rusticane”: "La roba"; "Libertà". I romanzi de "Il ciclo dei vinti". Lettura integrale estiva del romanzo “I Malavoglia”: trama, struttura, il sistema dei personaggi. L'artificio della regressione; l'eclissi del narratore. La nascita di un nuovo romanzo: il Mastro-don Gesualdo. Temi, personaggi, stile. Testo: “La morte di Gesualdo”. Il Decadentismo. quadro storico-culturale, i caratteri della modernità. La poesia del Decadentismo. Estetismo e Simbolismo: caratteri culturali. I protagonisti dell’Estetismo e del Simbolismo. Gabriele D’Annunzio. Vita, formazione, poetica. La fase dell’Estetismo e il superomismo dannunziano. La vita inimitabile. Il D’Annunzio notturno. I romanzi dannunziani: caratteri generali, struttura, tematiche e sistema dei personaggi. Testi da “Il piacere”: “L’attesa”, “Il ritratto di Andrea Sperelli”. Le “Laudi”: progetto e composizione. L’”Alcyone”: struttura, tematiche. Il panismo dannunziano. Testi, tratti da “Alcyone”: “La pioggia nel pineto”; “Stabat nuda aestas”; “I pastori”; “Meriggio” (condivisa su Classroom); “Le stirpi canore” (idem); “La sabbia del tempo” (idem); “Nella belletta” (idem).Giovanni Pascoli. Vita, formazione e poetica. Il nido familiare. Approfondimento su “Lo sperimentalismo linguistico di Pascoli” su Classroom. Testi: “Lo sguardo innocente del poeta”; “Le ragioni sociali del colonialismo italiano”. Le raccolte poetiche: composizione, struttura, tematiche. Testi tratti da “Myricae”: “Lavandare”; “X Agosto”; “L’assiuolo”; “Temporale” (su Classroom); “Il lampo”; “Il tuono”; “Novembre”. Testi tratti da “Canti di Castelvecchio”: “Nebbia”; “Il gelsomino notturno”. I Poemetti. Testo: “Italy” (parte antologizzata e parte su Classroom). L'età delle avanguardie. Il primo Novecento. Quadro storico, presupposti filosofici, caratteri culturali. Il modernismo europeo: caratteri generali. La produzione poetica: T. S. Eliot; E. Pound. La poesia come detrito. I calligrammi di Apollinaire. La produzione narrativa: M. Proust; J. Joyce; V. Woolf. Caratteri del romanzo del Novecento: flusso di coscienza, epifania, intermittenze del cuore. Testi: “La madeleine” di M. Proust; “Il calzerotto marrone” di V. Woolf.Le avanguardie storiche: il Futurismo. Fondamenti di poetica. Testi: “Manifesto del Futurismo”; “Manifesto tecnico della letteratura futurista”. La via italiana alla poesia e la “linea del crepuscolo”. La poesia italiana tra innovazione e tradizione. I principali poeti esponenti del Crepuscolarismo. Lettura ed analisi della lirica di A. Palazzeschi, “Lasciatemi divertire”; “Chi sono?”; “Desolazione di un povero poeta sentimentale” di S. Corazzini; “Invernale” di G. Gozzano.Italo Svevo. Vita, formazione, poetica. Caratteri generali dei romanzi di Svevo: l’inetto. “Una vita”: trama, sistema dei personaggi, tematiche. Testo: “L’apologo del gabbiano”. “Senilità”: trama, sistema dei personaggi, tematiche. Testo: “Il desiderio e il sogno”. “La coscienza di Zeno”: lettura integrale estiva. Trama, struttura, il “tempo misto”; il tema della malattia. Luigi Pirandello. Vita, formazione, poetica. Comico e umoristico; vita e forma. Testo: “L’umorismo e la scomposizione della realtà”. La produzione novellistica. Le Novelle per un anno: struttura, tematiche, caratteri di innovazione. Lettura ed analisi delle novelle “Ciàula scopre la luna”; “Il treno ha fischiato”. La produzione romanzesca: aspetti innovativi dei romanzi pirandelliani. Lettura integrale estiva de "Il fu Mattia Pascal": trama, personaggi, aspetti narratologici, tematiche. La “lanterninosofia”. “Uno, nessuno e centomila”: trama, struttura, personaggi. Testo: “Non conclude”. Le fasi della produzione teatrale pirandelliana. Caratteri innovativi del teatro di Pirandello. Il metateatro. Struttura e contenuti di “Cosi è (se vi pare)”, “Sei personaggi in cerca d’autore”. Visione di alcuni brani di rappresentazioni teatrali dei “Sei personaggi”. Giuseppe Ungaretti. Vita, formazione e opere. Le raccolte poetiche.Testi tratti da “L’Allegria”: “In memoria”; “Il porto sepolto”; “Fratelli”; “Sono una creatura”; “I fiumi”; “San Martino del Carso”; ; “Commiato”; “Mattina”; “Soldati”; “Veglia”. Testo tratto da “Sentimento del tempo”: “Di luglio”. Testo tratto da “Il dolore”: “Non gridate più”. Eugenio Montale. Vita, formazione, poetica. Gli “Ossi di seppia”: struttura, tematiche, caratteri stilistici. La poetica del “correlativo oggettivo”. Testi: “Non chiederci la parola”, “Meriggiare pallido e assorto”, “Spesso il male di vivere ho incontrato”, “Forse un mattino andando in un’aria di vetro”. “Le occasioni”: struttura, tematiche, caratteri stilistici. Testi: “La casa dei doganieri”; “Ti libero la fronte dai ghiaccioli”; “Addii, fischi nel buio, cenni, tosse”; “Non recidere, forbice, quel volto”. “La bufera e altro”: struttura, tematiche, caratteri stilistici. Testi: “L’anguilla”, “La primavera hitleriana” (solo contenuto); “Il sogno del prigioniero” (su Classroom). “Satura”: struttura, tematiche, caratteri stilistici. Testi: “Piove”; “Ho sceso, dandoti il braccio, almeno un milione di scale”, “L’alluvione ha sommerso il pack dei mobili” (condiviso su GClassroom). Divina Commedia, cantica del Paradiso: lettura ed analisi dei canti I, III, VI, XI, XII, XV, XVII, XXXIII. Lettura svolte durante l’anno scolastico: H. Ibsen, “Casa di bambola”. 
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RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: VITTORIA FALORNI

		MATERIA: SCIENZE MOTORIE

		LIVELLO DI PARTENZA: Quando ho preso in carico la classe in seconda, i livelli di partenza degli studenti in Scienze Motorie erano discreti e disomogenei. Alcuni avevano già acquisito una buona padronanza delle competenze motorie di base, mentre altri necessitavano di un maggiore supporto per colmare le lacune. Questo ha richiesto un approccio didattico differenziato, con attività pensate per stimolare e migliorare le abilità di ciascuno, creando un ambiente inclusivo dove tutti potessero progredire al proprio ritmo.Il comportamento degli studenti è sempre stato corretto e partecipativo. Durante le lezioni, hanno mostrato un buon spirito di collaborazione, lavorando in gruppo e impegnandosi nelle attività proposte. Questo atteggiamento ha contribuito a creare un clima positivo e motivante, dove ciascuno si sentiva coinvolto e stimolato a dare il massimo.Alla fine di questi anni insieme mi ritengo soddisfatta del lavoro svolto. Ho cercato di ampliare il loro bagaglio di conoscenze e di abilità motorie, cercando di renderli più consapevoli dei loro movimenti e del loro corpo. Alcuni di loro hanno raggiunto risultati eccellenti sia dal punto di vista motorio che per quanto riguarda le conoscenze teoriche della materia.Alcuni componenti della classe hanno partecipato ad alcuni dei tornei pomeridiani proposti, facendo emergere sia l'affiatamento che si è creato tra loro, sia le loro abilità motorie. 

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Potenziamento fisiologico e consolidamento degli schemi motori di base e delle capacità e abilità motorie. Arricchimento del bagaglio neuro-motorio individuale e della memoria motoria, applicazioni di tali conoscenze a situazioni dinamiche nuove. Conoscenza della tecnica e dei regolamenti dei vari sport, conoscenza del linguaggio proprio della disciplina, rispetto di sé, degli altri e dell’'ambiente. Conoscenza del concetto educativo del fair-play. e dei valori legati allo sport. Conoscenza dei principi fondamentali degli apparati e sistemi del corpo umano. Corso del BLSD ( uso defibrillatore) e attestato finale.

		METODOLOGIE: Per quanto riguarda le proposte pratiche sono state alternate attività individuali, a coppie o di gruppo, rafforzando così anche la loro coesione come gruppo classe. Ogni proposta è stata prima descritta e dimostrata o dall'insegnante o da uno studente particolarmente abile in quella attività. Le esercitazioni proposte alternavano attività globali ad esercizi sintetici e specifici. Durante le varie proposte fatte l'insegnante ha sempre contestualizzato l'attività, cercando di dare consapevolezza alla classe su quello che stesse accadendo da un punto di vista biomeccanico e osteo-muscolare. L'insegnate ha cercato di rendere i ragazzi consapevoli dell'importanza dell'attività fisica come mezzo di prevenzione ma anche dell'importanza dello sport in generale. La collaborazione tra pari è sempre stata al centro delle proposte fatte. 

		Campo di testo 2materiali strumenti: Si è utilizza principalmente la palestra dell' I.S.I.S. il Pontormo, compreso tutto il materiale a disposizione, sia i piccoli che i grandi attrezzi. Per quanto concerne lo spazio esterno abbiamo utilizzato la pista ciclabile, per le attività di atletica, e icampi esterni da pallavolo e da calcio. Per la parte teorica abbiamo utilizzato oltre al libro cartaceo, delle presentazioni proiettate sulla lim e dei video presi dal web di approfondimento sui vari argomenti.

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 6: Yes

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: I risultati riferiti alle qualità motorie di base, sia coordinative che condizionali, sono stati di livello più che buono e vengono elencati sotto in termini di abilità e conoscenze acquisite. Le abilità acquisite sono: -rispettare un impegno e la puntualità; -seguire e saper costruire una tabella di allenamento; -conoscere e saper utilizzare le proprie capacità motorie;-rispettare l'avversario e le regole della disciplina sportiva; -saper collaborare con i compagni di squadra;-saper organizzare incontri sportivi.Le conoscenze finali sono: -Il corpo umano e la sua funzionalità. -Le capacità coordinative e condizionali. -Gli schemi motori. -La differenza tra capacità e abilità, -Metodiche di allenamento. -I principi fondamentali di prevenzione. -Gli effetti dannosi dei prodotti farmacologici, doping. -Gli sport individuali e di squadra e l'arbitraggio. -La prevenzione degli infortuni. -Gli interventi di primo soccorso e uso del defibrillatore. -Etica e fair play nello sport.-Storia dell'educazione fisica e delle Olimpiadi.

		programma svolto: •  Esercitazioni individuali, a coppie e a piccoli gruppi a corpo libero e/o con piccoli attrezzi (vari tipi di palloni, funicelle, ostacoli, bastoni, elastici e tappetini) per l’affinamento delle capacità motorie coordinative e condizionali• Test lancio palla medica•  Salto in lungo da fermo• Test coordinazione generale e equilibrio•  Test di corsa•  Esercitazioni individuali e a coppie di azione/reazione/opposizione, esercitazione di respirazione e stretching•  Ginnastica posturale•  Esercitazioni con i grandi attrezzi (spalliera, panca,cavallina) per il miglioramento delle qualità condizionali e coordinative•  Le capacità motorie: Condizionali e coordinative sia teoriche che pratiche•  Il primo soccorso  e BLSD• Teoria e pratica fondamentali individuali e di squadra di alcune discipline sportive: pallavolo, pallacanestro, calcetto•  Informazioni sui principi fondamentali di prevenzione ed attuazione della sicurezza personale in palestra, a scuola, e negli spazi aperti •  Saper essere responsabile della sicurezza personale negli ambienti scolastici e negli spazi esterni•  Confronto agonistico con etica corretta spirito di collaborazione, rispetto degli altri fair play •  Utilizzare responsabilmente mezzi e strumenti idonei a praticare l’attività motoria •  Saper riconoscere i benefici dell’attività motoria in ambiente naturale•  Attivazione di comportamenti responsabili nel rispetto dell’ambiente naturale•  Giochi, partite, tornei interni•  Attività proposte dal gruppo sportivo
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RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: Elisabetta Montalbano

		MATERIA: Religione

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe è composta da 15 studenti: 10 maschi e 5 femmine. Di questi, 13 studenti fanno religione: un alunno è nuovo iscritto all'ora di religione al quinto anno, gli altri 12 si avvalevano già dallo scorso anno.Il clima positivo, di disposizione al dialogo educativo si è dimostrato fin dall'inizio dell'anno.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI:     a) Conoscere alcuni fenomeni del mondo religioso odierno con particolare riferimento alle tematiche attinenti al cristianesimo.    b) Approfondire vari argomenti concernenti l'attualità e suscitare l'interesse verso qualsiasi genere di argomento.    c) Conoscere e sapersi confrontare col senso che il Cristianesimo dà alla vita    d) Utilizzare i linguaggi specifici (biblici, liturgici e dottrinali)    e) Conoscere le fonti bibliche e i documenti riguardanti l'identità storica di Gesù, apprezzando anche la Bibbia come documento storico, culturale e religioso.    f) Conoscere il contenuto del messaggio di Gesù sul Regno di Dio e i momenti salienti che hanno caratterizzato storicamente la passione, morte e resurrezione di Gesù Cristo.    g) Divenire consapevoli della specificità dell'essere uomo che nel cristianesimo si manifesta nell'essere ad immagine e somiglianza di Dio.    h) Divenire consapevoli dell'escatologia cristiana come compimento e piena realizzazione della vita terrena.    i) Sapersi confrontare con i valori che sottendono il Decalogo    j) Individuare le caratteristiche e i compiti essenziali della Chiesa.

		METODOLOGIE: Si è costruito l'intervento educativo sulla base del dialogo, instaurando con la classe un rapporto basato sulla fiducia, sulla stima e sul rispetto reciproci.
Non sono mancate occasioni per la discussione o il dibattito su argomenti che hanno permesso alla docente di guidare il ragazzo alla comprensione dei maggiori problemi civili e sociali e all'espressione della propria realtà interiore.
Si è proceduto attraverso l'approfondimento graduale dei vari concetti e delle varie attività per facilitare la comprensione e l'assimilazione, prevedendo tempi per le spiegazioni e tempi per le discussioni ed i confronti.
Volendo operare in maniera interdisciplinare si è cercato di abituare i ragazzi al confronto, sollecitando in loro collegamenti tra le varie materie, per spingerli alla consapevolezza dell'unità del sapere.
Non si è trascurato di dedicare momenti alle eventuali osservazioni e domande che gli alunni si sono sentiti di fare in merito all'argomento trattato e di dare spazio all'elaborazione personale, in modo tale da favorire lo sviluppo di percorsi originali e la messa in atto delle personali attitudini.
La lettura è rimasta elemento importante per la crescita e la formazione degli alunni che, solo a diretto contatto con il testo, sono in grado di verificare le loro capacità intellettive, di comprensione e di rielaborazione dei contenuti appresi.
Si è puntato anche sull'uso della relazione e dell'argomentazione, sia per abituare i ragazzi ad una continua autoverifica delle conoscenze acquisite, delle proprie capacità di esposizione corretta dei fatti e di una loro interpretazione e rielaborazione, sia per sviluppare e\o potenziare le loro capacità di astrazione.
L'attività didattica è stata effettuata in maniera diversificata, in particolare prevedendo: 
    - lezione frontale, come necessario momento pre-informativo e riepilogativo.
    - lezione dialogata, utile per stimolare la capacità di ascolto e di riflessione.
    - conversazione libera e guidata, la discussione, il lavoro individuale e per gruppi, volti a consolidare nozioni ed abilità acquisite e a sviluppare la comunicazione e le capacità critiche, educando anche al senso di responsabilità e al rispetto delle opinioni altrui.
    - l'uso situazionale, oltre che del libro di testo, degli audiovisivi, utili per stimolare e rielaborare le nozioni acquisite.

		Campo di testo 2materiali strumenti: - libro di testo
- approfondimenti dell'insegnante
- articoli di giornale
- materiale multimediale

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Off

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 6: Yes

		Casella di controllo 8: Yes

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: La classe complessivamente ha saputo maturare interesse per la materia e partecipare positivamente durante le lezioni, dimostrandosi disponibile al dialogo educativo nei suoi vari aspetti metodologici.
Un buon gruppo di studenti ha sviluppato nel corso dell'anno una notevole sensibilità e capacità di porsi in un'ottica che trascenda la sola analisi concreta della realtà, giungendo a porsi domande esistenziali, senza precomprensioni e considerando il rapporto tra i propri vissuti interiori, familiari e sociali e l'insegnamento delle diverse discipline (in particolare l'IRC).
Lo studio della disciplina ha portato gli studenti a porsi in un'ottica di superamento delle forme di intolleranza, di apertura al dialogo e rispetto per chi ha opinioni e credi diversi dai propri.

		programma svolto: 1) La persona umana fra le novità tecnico-scientifiche e il concetto di Responsabilità;2) Riflessione sul concetto di Giustizia e Politica;3) La storia del Novecento e i totalitarismi, il cristianesimo come rifiuto della violenza;4) Disattenzione e responsabilità civile e sociale;5) Una società fondata su valori cristiani: la solidarietà, la politica per l'uomo, l'economia sostenibile.
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RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: SANTINI ROBERTA

		MATERIA: LINGUA E CIVILTA' INGLESE

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe in analisi è composta da 15 studenti. A seguito di verifiche somministrate in entrata al secondo anno, si è rilevata una più che sufficiente padronanza delle competenze di base, della conoscenza grammaticale e sintattica della lingua straniera, e delle abilità orali. Numerosi studenti sono stati in grado di affinare nel tempo una sempre maggiore correttezza e fluenza espositiva e solo alcuni hanno mantenuto le lacune pregresse e faticano a dare costanza e approfondimento al lavoro personale. Nel corso di questo anno scolastico i risultati nelle prove di verifica si sono generalmente mantenuti soddisfacenti anche se  lo studio si è mantenuto spesso  finalizzato alle verifiche. Per favorire l'acquisizione di nuove abilità sono state  elaborate anche modalità alternative alla semplice lezione frontale, si sono proposti video o film in lingua originale, momenti di confronto tra pari in cui elaborare schemi ragionati, mappe concettuali, con lo scopo di promuovere un apprendimento collaborativo, un maggior senso di responsabilità e una proficua riflessione sulle aree di miglioramento. Dal punto di vista comportamentale i ragazzi sono vivaci ma accoglienti, inclusivi, e capaci di stabilire buone relazioni con compagni e insegnanti.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Come risulta dal Piano dell'Offerta Formativa del Dipartimento di Lingua e Cultura Straniera Inglese del Liceo Scientifico, gli obiettivi disciplinari previsti per la quinta classe attengono al livello B2.2/C1.1 per conoscenze, abilità e competenze riferibili al Quadro di Riferimento Europeo per le Lingue Comunitarie.Le attività didattiche si sono concentrate perlopiù sui seguenti obiettivi:1. consolidamento delle strutture linguistico-grammaticali;2. ampliamento del lessico conosciuto;3. acquisizione di un linguaggio adeguato all'analisi di testi di varia tipologia;4. ampliamento della conoscenza delle caratteristiche letterarie e stilistiche di testi;5. promozione dello spirito critico e della capacità di collegare le conoscenze.

		METODOLOGIE: Nella didattica dell' insegnamento della letteratura sono state osservate le seguenti fasi di  attuazione e modalità:  - lettura estensiva ed intensiva;- traduzione inglese-italiano;- parafrasi;- analisi del testo - brainstorming collettivi;- note-taking, riassunti, produzione scritta e orale di saggi argomentativi e letterari;- approfondimenti lessicali e sul linguaggio di settore, perlopiù letterario- visione di film e video con audio e sottotitoli in lingua inglese.- approfondimenti personali su temi scaturiti dallo studio di opere letterarie, e volti all'attualizzazione.

		Campo di testo 2materiali strumenti: Performer Heritage 1. From the Origins to the Romantic Age, di Spiazzi-Tavella- Layton, ed. Zanichelli;Performer Heritage 2. Frome the Victorian Age to the Present Age,  di Spiazzi-Tavella-Layton, ed. Zanichelli;New Get Inside, ed. MacMillan.

		Casell: Yes

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Yes

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: Viste le prove orali e scritte svolte nel trimestre e nel pentamestre, i risultati ottenuti  dalla classe sono generalmente soddisfacenti, ottimi in alcuni casi. Permane la presenza di alcuni studenti con fragilità nella comunicazione e nella produzione scritta. Per quanto riguarda i criteri di valutazione si fa riferimento a quelli stabiliti nella programmazione  del Consiglio di Classe, nel piano delle attività annuali e nella Programmazione disciplinare di Dipartimento. Impegno, costanza nello studio, nello  svolgimento dei compiti a casa e a scuola, risultati delle verifiche orali e scritte, vengono  ugualmente valutati. Le metodologie utilizzate, mirate alla promozione dello spirito critico e alla progressiva consapevolezza e maturazione della persona, hanno permesso di condurre le lezioni in un clima partecipativo, di incontro e confronto, dove l'analisi dei testi è stata sempre accompagnata da riflessioni e discussioni correlate al vissuto e alla problematizzazione dei temi trattati in chiave contemporanea, esplorando ambiti sociali e di costume, background storici e politici.Alcuni alunni/e hanno sostenuto con successo gli esami di Certificazione Linguistica (Cambridge ESOL Examination, di livello B2 per la lingua inglese, e due di loro anche nella lingua francese( DELF). 

		programma svolto: 4. The  Romantic  Age1760-1837A  glimpse  of  the  ageHistory  and  Culture4.1 Britain  and  America4.2 The  Industrial  Revolution4.3 The  French  Revolution,  riots  and  reformsLiterature  and  Genres4.4  A  new  sensibilityThe  sublime  in  painting4.5  Early  Romantic  poetry4.6 The  Gothic  novel4.7  Romantic  poetry4.11  Mary  ShelleyFrankenstein,  or The  Modern  PrometheusT45 Walton and FrankensteinT46 The creation of the monster4.12 William WordsworthT48 A certain colouring of imaginationT49 Composed upon Westminster BridgeT50 Daffodils4.13 Samuel Taylor ColeridgeThe Rime of the Ancient MarinerT51 The killing of the AlbatrossT52 Death and Life-in-DeathT53 A sadder and wiser man4.17 Jane AustenPride and Prejudice 4.18 Edgar Allan PoeT61 The Tell-Tale Heart5. The Victorian Age1837-1901TimelineA glimpse of the ageHistory and Culture5.1 The dawn of the Victorian Age5.2 The Victorian compromise5.3 Early Victorian thinkers5.4 The American Civil War5.5 The later years of Queen Victoria’s reignLiterature and Genres5.8 The Victorian novel5.9 American Renaissance5.10 The late Victorian novel5.11 Aestheticism and DecadenceCultural Insight The dandy5.14 Charles DickensOliver TwistT63 Oliver wants some moreHard Times5.24 Robert Louis StevensonThe Strange Case of Dr Jekyll and Mr HydeT83 Jekyll’s experiment5.26 Oscar WildeThe Picture of Dorian GrayT86 Dorian’s death6. The Modern Age1901-1945A glimpse of the ageHistory and Culture6.1 From the Edwardian Age to the First World War6.2 Britain and the First World War6.3 The age of anxietyCLIL Philosophy Sigmund Freud: a window on the unconscious6.4 The inter-war years6.5 The Second World War6.6 The USA in the first half of the 20th centuryLiterature and Genres6.7 ModernismCultural insight Modernism in painting and music6.8 Modern poetry6.9 The modern novel6.10 The interior monologue6.19 James JoyceDublinersT104 EvelineT105 Gabriel’s epiphanyUlysses6.20 Virginia WoolfMrs Dalloway6. George Orwell1984
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RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: Iacopo Piccinini

		MATERIA: Storia

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe in questo anno scolastico non ha avuto continuità didattica rispetto all'anno precedente. Nel complesso si riscontra un discreto equilibrio didattico rispetto alle conoscenze, alle abilità e alle competenze acquisite.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Conoscenze:
l'Età della mondializzazione e l'avvento della socieà di massa. L'Età giolittiana e i nazionalismi in Europa. La Prima guerra mondiale e la crisi del primo dopoguerra. La nascita dei regimi totalitari. La crisi economica come nuovo scenario politico delle relazioni internazionali. Bolscevismo, fascismo e Nazismo. L'autoritarismo europeo e i suoi riflessi ideologici, politici e socio-economici a livello internazionale. La Seconda guerra mondiale e il secondo dopoguerra. L'ordine internazionale bipolare e la Guerra Fredda.

Abilità:
saper utilizzare il lessico specifico della disciplina; riuscire a indagare e ad argomentare in maniera equilibrata le tematiche trattate riuscendo a costruire evidenti collegamenti interdisciplinari; saper descrivere e analizzare l'interazione di Storia e Storiografia all'interno del dibattito pubblico contemporaneo; riuscire ad appropriarsi di una solida capacità logico-formale nella descrizione degli eventi e dei concetti affrontati.

Competenze.
utilizzare il lessico e le categorie specifiche del linguagio storico-politico; saper contestualizzare gli eventi trattati nella contemporaneità; utilizzare la riflessione critica, logica e argomentativa di fronte alla complessità e alla problematicità dei sistemi politici, sociali ed economici contemporanei.

		METODOLOGIE: A lezioni di carattere frontale si sono alternate letture critiche dei testi relative ai principali argomenti trattati. Tutto ciò al fine di potenziare le capacità argomentative e logiche delle alunne e degli alunni, unitamente a un rafforzamento delle capacità critiche e riflessive di fronte all'Età contemporanea.

		Campo di testo 2materiali strumenti: Manuali in uso:

Desideri, Storia e storiografia, voll. 3A-3B, D'Anna, 2015.

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Yes

		Casella di controllo 8: Yes

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: La classe ha acquisito, complessivamente, risultati equilibrati in termini di competenze; nello specifico, risultano strutturate le capacità di rielaborazione critica e riflessiva rispetto agli argomenti trattati. Permangono alcune fragilità nella definizione e nella costruzione dei collegamenti interdisciplinari. Nel complesso, il gruppo classe risulta interessato al confronto e al dibattito disciplinare.

		programma svolto: La Francia della III Repubblica. La Germania di Bismarck e la Weltpolitik di Guglielmo II. I Governi della Destra e della Sinistra storica, la questione meridionale e la questione romana. L'Eta crispina e l'intermezzo giolittiano. La crisi di fine secolo. Il sistema delle alleanze nell'età dell'Imperialismo.  Triplice Alleanza, Triplice Intesa, Intesa cordiale e lo zarismo. La Gran Bretagna fino a Giorgio V: le guerre anglo-boere e la questione irlandese. L'Impero zarista fino a Nicola II. L'Italia giolittiana: la riforma elettorale e il patto Gentiloni. Le crisi marocchine e le guerre balcaniche: irredentismo slavo e l'attentato di Sarajevo. La Prima guerra mondiale; l'Italia e il Patto di Londra. Il sistema dei Mandati europei; il genocidio degli Armeni. La Turchia di Kemal. La Rivoluzione russa del 1917: guerra civile, comunismo di guerra, NEP. Il dopoguerra in Inghilterra, Francia e Italia. Il dopoguerra in Germania: la Repubblica di Weimar, la Costituzione e l'articolo 48. Dai Fasci di combattimento al PNF; il discorso del "bivacco"; il Gran Consiglio del Fascismo e l'MVSN. Dal delitto Matteotti alle Leggi fascistissime. Gli USA dal crollo del '29 al nuovo corso di F. D. Roosevelt. L'economia fascista da De Stefani a Volpi. Le origini della politica estera fascista. I Patti Lateranensi. Gli Accordi di Stresa e la campagna d'Italia in Etiopia. La Germania nel XX secolo: dalla Repubblica di Weimar al nazionalsocialismo hitleriano: propsettive e limiti della democrazia tedesca di fronte al sorgere del nazismo. La Germani tra debolezza istituzionale e problematiche economiche. Da Weimar al Terzo Reich. La Guerra civile spagnola. Il collasso dell'ordine europeo: l'Europa e la politica di arrendevolezza nei confronti di Hitler. Dall'Anschluss alle soglie della Seconda guerra mondiale. La Seconda guerra mondiale: strategie e politiche del Reich per un nuovo ordine continentale, 1939-1940.

Di seguito gli argomenti che indicativamente saranno affrontati entro la fine dell'anno scolastico in corso:
Le prime operazioni belliche della Seconda guerra mondiale; l'invasione della Polonia e l'attacco alla Francia. la Battaglia d'Inghilterra e le prime difficoltà dell'Asse. L'operazione Barbarossa contro l'Unione Sovietica. L'Ordine nuovo del terzo reich. La svolta del conflitto e il ripiegamento dell'Asse. La caduta del Fascismo, l'Armistizio e la guerra civile nella penisola. L'avanzata giapponese in Asia e la controffensiva americana. Le ultime fasi della guerra: dallo sbarco in Normandia alla sconfitta tedesca. Il Neofascismo di Salò e la resistenza in Italia; la svolta di Salerno e il governo di Unità nazionale. Le operazioni militari in Italia e la Liberazione. La bomba atomica e la resa del Giappone. Verso un nuovo ordine internazionale: la contrapposizione USA-URSS; H. Truman e la dottrina del contenimento. Le due Germanie e la nascita della NATO.
Gli argomenti effettivamente svolti verranno comunicati dettagliatamente e in forma scritta alla Commissione durante la riunione di insediamento della Commissione stessaper il tramite dei commissari interni.
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RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: Iacopo Piccinini

		MATERIA: Filosofia

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe, negli ultimi tre mesi del 2025, non ha goduto della continuità didattica. Nel complesso, si riscontra un discreto equilibrio didattico rispetto alle conoscenze, alle abilità e alle competenze acquisite.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Conoscenze:
contestualizzazione dell'Idealismo classico tedesco rispetto all'Idealismo trascendentale kantiano. Il contesto culturale e storico-politico in cui si sviluppa l'Idealismo tedesco. Feuerbach e la reazione a hegel. Marx, il marxismo e la reazione al sistema hegeliano. Schopenhauer e Kierkegaard. Nietzsche e la decadenza delle certezze della metafisica occidentale. Freud e le vie d'accesso all'Inconscio. Il linguaggio come strumento di analisi del soggetto e del suo decentramento epistemico. Scienza e Filosofia: la reazione di H. bergson di fronte al tempo della coscienza.

Abilità:
saper utilizzare il lessico specifico della disciplina; riuscire ad argomentare in maniera equilibrata le tematiche trattate riuscendo a costruire evidenti collegamenti interdisciplinari; saper descrivere e analizzare l'interazione di Storia e Filosofia all'interno del dibattito pubblico contemporaneo; riuscire ad appropriarsi di una solida capacità logico-formale nella descrizione dei concetti filosofici affrontati.

Competenze:
utilizzare il lessico e le categorie specifiche del linguaggio filosofico e saper contestualizzare i concetti affrontati nella contemporaneità; utilizzare la riflessione critica, logica e argomentativa di fronte alla complessità e alla problematicità dei sistemi di pensiero contemporanei.


		METODOLOGIE: A lezioni di carattere frontale si sono alternate letture critiche dei testi realtive ai principali argomenti trattati; tutto ciò al fine di potenziare le capacità argomentative e logiche delle alunne e degli alunni, unitamente a un rafforzamento delle capacità critiche e riflessive di fronte all'Età contemporanea.

		Campo di testo 2materiali strumenti: Manuali in uso:

M. Ferraris, Pensiero in movimento, vol. 3, Paravia, 2019.

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Yes

		Casella di controllo 8: Yes

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: La classe ha acquisito risultati abbastanza equilibrati in termini di competenze. Nello specifico, risultano sufficientemente strutturate le capacità di rielaborazione critica e riflessiva rispetto agli argomenti trattati. Permangono alcune fragilità nella definizione e nella costruzione dei collegamenti interdisciplinari. Nel complesso, il gruppo classe risulta interessato al confronto e al dibattito disciplinare.

		programma svolto: Dal kantismo all'Idealismo classico tedesco. il significato di Idealismo classico tedesco in Maimon, Reinhold e Fichte. Il Romanticismo: contesto storico-culturale. Hegel e i Lineamenti di filosofia del diritto; reale, ideale, razional; la dialettica hegeliana; la struttura della Fenomenologia dello Spirito di Hegel: termine e figure; la certezza sensibile, percezione e intelletto; l'autocoscienza; la relazione servo-padrone; la figura della coscienza infelice; la Ragione. Introduzione all'Enciclopedia delle scienze filosofiche in comopendio. Lo Spirito oggettivo e soggettivo in Hegel; lo Spirito oggettivo: diritto, moralità, eticità; analisi dell'eticità; introduzione alla Spirito assoluto;gli eroi cosmico-storici nella Filosofia della storia. L'essenza del cristianesimo di Feuerbach: religione come alienazione, filosofia come antropologia. Marx e la critica a Hegel e Feuerbach; la religione come oppio dei popoli; i concetti di dialettica/alienazione in Hegel e Marx; il materialismo storico nell'Ideologia tedesca di Marx. Analisi dei punti tematici e programmatici de il Manifesto. Introduzione al pensiero di Schopenhauer: il mondo come volontà e rappresentazione; velo di Maya, Upanishad. Kierkegaard e il singolo come categoria dell'esistenza. Nietzsche e la critica delle certezze: Ubermensch, Eterno ritorno dell'uguale, volontà di potenza; la Seconda inattuale; la Nascita della tragedia e la Genealogia della morale; le tre metamorfosi in Così parlò Zarathustra S. Freud: le vie di accesso all'Inconscio e il decenteramento del Soggetto; chaos, crisi della coscienza e psicologia del profondo; la Prima e la Seconda topica; le vie di accesso all'Inconscio: sogni, atti mancati, nevrosi La teoria della sessualità in Freud: la libido come energia antideterministica; il principio di realtà e il princio di piacere. Introduzione allo Spiritualismo. H. Bergson: tempo e durata rispetto alla coscienza.

Di seguito gli argomenti che saranno trattati entro la fine dell'anno:

La libertà nella riflessione di H. Bergson; materia e memoria; il concetto di slancio vitale. L'esitenzialismo: l'esistenzialismo come problema storiografico; i caratteri generali dell'esistenzialismo; Heidegger e Sartre.

Gli argomenti effettivamente svolti verranno comunicati dettagliatamente in forma scritta alla Commissione durante la riunione di insediamento della Commissione stessa per il tramite dei Commissari interni.
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RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: Riccardo Cesari

		MATERIA: Matematica

		LIVELLO DI PARTENZA: Non è stata proposta una prova d'ingresso vera e propria in quanto vi è stata continuità di insegnamento fin dalla classe terza.
La classe è stata affidata al sottoscritto per tutto il triennio. Solo una parte dei ragazzi ha saputo adattarsi alle crescenti difficoltà proprie della disciplina. Il gruppo classe, infatti, si è modificato nel corso degli anni fino ad assumere quello attuale.
Nella classe attualmente formata da 15 alunni, 10 maschi e 5 femmine , solo una parte della classe possiede pienamente le conoscenze e soprattutto le competenze dei prerequisiti previsti per affrontare il programma di quinta.



		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Gli obiettivi, previsti nella programmazione annuale a cui si rimanda, sono stati  completamente raggiunti.  

		METODOLOGIE: La presentazione dei contenuti avviene integrando, quando possibile, i vari temi tra loro, evidenziandone le connessioni e rispettando il percorso del testo, cercando di individuare i prerequisiti necessari per trattare gli argomenti successivi
- l’uso della lezione frontale è limitato allo stretto necessario; viene data preferenza alla lezione guidata /partecipata
- la presentazione degli argomenti e la loro spiegazione sono seguite da esercizi applicativi e da molte esemplificazioni che lasciano ampio spazio alla discussione e alla sistematizzazione, operando successivi approfondimenti
- si cerca di rispettare, per quanto possibile, la specificità individuale nel modo di apprendere degli allievi
- vengono proposte prove di verifica formativa per valutare l’efficacia del progetto didattico
- viene fatta una correzione sistematica del lavoro svolto a casa e delle prove svolte in classe, sollecitando l’esplicitazione di quanto non compreso (tale attività è da ritenersi un importante momento formativo)
- si cerca di mantenere la massima trasparenza nella programmazione e nei criteri di valutazione. 


		Campo di testo 2materiali strumenti: L'uso del testo è costante sia per la parte teorica che per quella riguardante gli esercizi e l'articolazione dei contenuti cerca di rispettare nei limiti del possibile, il percorso offerto dal testo. Inoltre sono state spesso usate dispense integrative sia per la parte teorica che per quella scritta. 

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Yes

		Casella di controllo 7: Off

		Campo di testo 1: Gli obiettivi prefissati sono stati raggiunti da ogni studente in maniera diversa.
Le conoscenze e le competenze  previste, infatti, possono esser considerate complete solo per metà della classe; mentre l'altra metà di studenti, che mostra ancora lacune, dovute a uno studio discontinuo, ha conseguito una preparazione non sufficiente, con difficoltà soprattutto nelle prove scritte.   

		programma svolto: FUNZIONI E LIMITI DI FUNZIONE 
- Ripasso degli elementi basilari delle funzioni: dominio, codominio, grafico; funzioni iniettive, suriettive e      biunivoche; funzioni pari e dispari e periodiche; funzione composta e funzione inversa. Grafici di funzioni  deducibili da quelli elementari.
- Definizione di limite di funzione nei vari casi; limite destro e sinistro 
- Teorema dell’unicità del limite (senza dimostrazione), 
- Teorema del confronto (senza dimostrazione),
- Teorema della permanenza del segno (senza dimostrazione).
- Operazioni con i limiti
- Calcolo dei limiti di funzioni razionali e irrazionali di forme indeterminate o trascendenti 
- Limiti notevoli: ;  sinx/x, (con  dimostrazione)  (1+1/x)^x  (senza dimostrazione), ln(1+x)/x  (con dimostrazione) (e^x+1)/x(con dimostrazione).


FUNZIONI CONTINUE 
- Definizione di funzione continua in un punto ed in un intervallo del suo dominio.
- Asintoti verticali e punti di discontinuità di prima, seconda e terza specie, asintoti orizzontali e obliqui
- Teoremi sulla continuità: teorema di Weierstrass, (senza dimostrazione)
- Teorema di esistenza degli zeri (senza dimostrazione); 
- Teorema dei valori intermedi (senza dimostrazione)

DERIVATA DI UNA FUNZIONE
- Rapporto incrementale di una funzione continua in un punto del suo dominio
- Definizione di derivata di una funzione continua in un punto del suo dominio.
- Significato geometrico della derivata
- Punti stazionari a  tangente orizzontale e relativa classificazione
- Punti di non derivabilità e relativa classificazione
- Derivata delle funzioni elementari. Regole di derivazione.
- Teoremi sul calcolo delle derivate
- Teorema funzione inversa (senza dimostrazione) e regole di derivazione delle funzioni inverse trigonometriche
- Teorema continuità derivabilità (con dimostrazione)
- Derivate di ordine superiore al primo.
- Differenziale di una funzione e interpretazione geometrica
- Le applicazioni delle derivate alla fisica 
- Ricerca dell’equazione della retta tangente ad una funzione continua in un suo punto
- Teoremi del calcolo differenziale: Rolle (senza dimostrazione), Lagrange (senza dimostrazione) conseguenze del teorema di Lagrange
- Teorema di De L’Hospital (senza dimostrazione) e sua applicazione nel calcolo dei   limiti

STUDIO DI FUNZIONE
- Definizione di massimo, minimo assoluto e relativo
- Ricerca dei Massimi e minimi relativi e flessi a tangente orizzontale di una funzione derivabile nel suo dominio attraverso lo studio del segno della sua derivata prima.
- Concavità di una funzione, derivata seconda e punti di flesso
- Studio completo del grafico di una funzione.
- Deduzione del grafico della funzione y=f’(x) dal grafico di y=f(x)
- Problemi di massimo e di minimo nella geometria euclidea piana e solida e nella geometria analitica
- Risoluzione approssimata di un’equazione con il metodo della bisezione e delle tangenti.

INTEGRALI INDEFINITI
- Definizione di Funzioni primitive di una funzione f(x)
- Definizione di Integrali indefiniti
- Proprietà dell’integrale indefinito (senza dimostrazione)
- Integrali indefiniti immediati
- Integrali la cui primitiva è una funzione composta
- Integrazione per sostituzione
- Integrazione per parti
- Integrazione di funzioni razionali fratte (escluso il caso in cui il denominatore è di grado superiore al secondo)

INTEGRALI DEFINITI
- Problema geometrico del calcolo dell’area di una regione a contorno curvilineo: definizione di integrale definito e sue proprietà 
- Teorema della media (con dimostrazione)
- Funzione integrale
- Teorema di Torricelli - Barrow (con dimostrazione)
- Ricerca di un possibile grafico di y=F(x) dato il grafico di  y=f(x)
- Calcolo di aree di domini piani; volumi di solidi sia di rotazione che attraverso l’integrazione di una loro sezione, formula dei gusci cilindrici.
- Integrali impropri: integrale di una funzione con un numero finito di punti di discontinuità, integrale di una funzione in un intervallo illimitato.
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		NOME E COGNOME: Tiziana Romano

		MATERIA: Fisica N.O.

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe, che ho portato in continuità dalla terza, ha sempre dimostrato un certo  interesse per le discipline scientifiche, in coerenza con la scelta dell'indirizzo di studi. I livelli di apprendimento e di coinvolgimento sono, come sempre accade, differenziati e alcuni studenti hanno raggiunto livelli di competenze, oltre che di conoscenze, più significativi di quelli di altri, in alcuni casi anche davvero buoni. In generale comunque il dialogo educativo è stato proficuo e rispettoso.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: CONOSCENZEInterazioni magnetiche e campi magneticiInduzione elettromagneticaLe equazioni di MaxwellLe onde elettromagnetiche: teoria ed applicazioniI postulati della relatività ristrettaLa relatività dello spazio e del tempoCenni a:Equivalenza massa-energia; fenomeni nucleari (radioattività, fissione, fusione)Il corpo nero e l’effetto fotoelettricoIl modello di Bohr; livelli energetici discreti nell’atomo di idrogenoCOMPETENZESaper osservare ed analizzare i fenomeni fisici.Essere in grado di misurare grandezze e descrivere le leggi fondamentali nei vari ambiti della Fisica.Saper stabilire le opportune connessioni fra i diversi temi della fisica ed operare collegamenti con altri ambiti disciplinari curricolari.Acquisire consapevolezza del processo scientifico come generatore di modelli interpretativi della natura.Comprendere l’evoluzione storica che ha portato alla sistemazione disciplinare attualeEssere in grado di relazionare in forma orale e scritta, utilizzando il linguaggio specifico della disciplina.

		METODOLOGIE: Occorre considerare l’'insegnamento/apprendimento nella sua complessità e quindi non come un fenomeno legato esclusivamente alla conoscenza degli argomenti della disciplina proposta, bensì come la risultante anche di processi affettivi, metacognitivi e di convinzione.Si è cercato dunque di coinvolgere gli allievi il più possibile in ogni aspetto di questo processo (dallo studio individuale fino alla valutazione) con un duplice intento:- aiutare i discenti a raggiungere una forte autonomia di lavoro in modo tale che possano sentirsi i protagonisti di esso e mai coloro che lo subiscono;- far capire loro che lo studio diventa un piacere quando si raggiungono certi livelli di consapevolezza e coinvolgimento.In fisica tutto questo si concretizza evitando il nozionismo e gli schematismi inutili che portano a riprodurre procedimenti preconfezionati, all’'uso di formule o regole, ripetitivo e addestrativo imponendo invece sempre la riflessione consapevole sui percorsi e sugli algoritmi eseguiti e soprattutto facendo riflettere sulla possibilità di concretizzazione nel reale degli argomenti di discussione e/o esercitazione.Di seguito sono elencate alcune modalità pratiche che i è posto in campo per perseguire la realizzazione degli obiettivi didattici, tenendo conto di quanto detto sopra:•lezione frontale che sia il più possibile interattiva con domande che sollecitano nei ragazzi il confronto tra la loro esperienza sensibile e la formalizzazione teorica che ne è la formalizzazione almeno quando possibile;•lezione esplicativa svolta da uno studente che risolve, in tempo reale, una situazione problematica posta dall’'insegnante;•lezione esplicativa su bibliografia, su argomento concordato o materiale assegnato su GC dall’insegnante, presentata alla classe da un gruppo di studenti dopo un lavoro di equipe svolto a casa;•discussione dei temi di studio a partire dal libro di testo o da altro materiale fornito all’'intero gruppo classe;•attività di problem solving;•lezioni frontali e/o dialogate da svolgersi in aula, in laboratorio di informatica, o on line se necessario con l'’uso degli strumenti digitali;•svolgimento, a casa, durante tutto il corso dell’'anno scolastico di esercizi, esperienze o problemi assegnati dall’insegnante e rielaborati in classe solo nei loro aspetti più significativi o difficoltosi;•svolgimento durante tutto il corso dell’anno scolastico, di esercizi e problemi di consolidamento, di approfondimento ma soprattutto di collegamento dei vari argomenti trattati, tesi a realizzare una visione unitaria attraverso un continuo “processo a spirale”.

		Campo di testo 2materiali strumenti: Libro di testo: Il nuovo Amaldi per i licei scientifici.blu vol. 3 (e vol.2) terza edizione ZanichelliLIMCalcolatrice tascabileLaboratorio di FisicaPiattaforma "Google Classroom"

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Off

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Yes

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: La classe risulta strutturata in gruppi in base al livello delle competenze acquisite:- un primo gruppo presenta studenti che hanno mostrato maggiore impegno e partecipazione al dialogo educativo, essi riescono ad esporre in maniera corretta e con linguaggio specifico accurato gli argomenti teorici, risolvono esercizi anche complessi e sanno presentare il loro lavoro; - un secondo gruppo, che è quello più numeroso nella classe, presenta studenti che sono caratterizzati da uno studio meno approfondito e accurato, essi hanno mostrato una partecipazione meno attiva alle lezioni e non sempre riescono a presentare nel linguaggio specifico appropriato gli argomenti teorici, riescono a risolvere in genere solo esercizi meno complessi, prevalentemente quelli di semplice applicazione delle relazioni che modellizzano i fenomeni;- un terzo gruppo, non molto numeroso, è rappresentato da studenti che hanno una conoscenza frammentaria degli argomenti teorici e non sempre riescono a svolgere correttamente gli esercizi.    

		programma svolto: Revisione degli argomenti svolti in quarta: Circuiti elettrici: leggi di Ohm e Kirchhoff, collegamento di dispositivi in serie e in parallelo. La conduzione elettrica nella materia. Corrente elettrica nei metalli, velocità di deriva, estrazione di elettroni da un metallo.I magneti e le linee del campo magnetico. Le interazioni magnete-corrente e corrente-corrente. Esperimenti di Oersted, Faraday e Ampère. Definizione di ampere. Campo magnetico generato da un filo percorso da corrente: legge di Biot-Savart. Campo magnetico di un solenoide. Forza magnetica su una corrente e su una particella carica. Il moto di una carica in un campo magnetico uniforme. Campo elettrico e magnetico incrociati. Campo magnetico generato da una spira circolare e da un solenoide.Flusso del campo magnetico: il teorema di Gauss. La circuitazione del campo magnetico: il teorema di Ampère. Azione delle forze magnetiche su una spira. Motore elettrico. Le proprietà magnetiche dei materiali. I materiali ferromagnetici, diamagnetici e paramagnetici. Le equazioni di Maxwell nel caso statico.La corrente indotta. La legge di Faraday-Neumann. La forza elettromotrice indotta istantanea. La legge di Lenz: la conservazione dell'energia. Applicazione al diamagnetismo. L'autoinduzione: induttanza ed induttori. Il circuito RL: fase di chiusura e di apertura. L'alternatore: forza elettromotrice alternata e corrente alternata. Cenno ai circuiti RC e LC. Il trasformatore.Onde elettromagnetiche. Il campo elettrico indotto. Il campo magnetico indotto. Le equazioni di Maxwell. Assiomi della relatività ristretta. Dilatazione dei tempi e contrazione delle lunghezze, Contemporaneità degli eventi. Trasformazioni di Lorentz. Dopo il 15/5 per cenni: Invariante relativistico. Diagrammi di Minkowski. Legge di composizione delle velocità.Equivalenza relativistica tra massa e energia. enomeni nucleari (radioattività, fissione, fusione)Il corpo nero e l’effetto fotoelettricoIl modello di Bohr; livelli energetici discreti nell’atomo di idrogeno
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		NOME E COGNOME: Eugenio Migliorini

		MATERIA: Informatica

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe in ingresso al quinto anno mostrava di essere in possesso di livelli di partenza adeguati e non è stato necessario effettuare recuperi. 

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Conoscenze:- principi di complessità computazionale- fondamenti di calcolo numerico- fondamenti di reti di calcolatori- protocolli di rete fondamentali- struttura della rete Internet Abilità:- classificare gli algoritmi in base alle classi di complessità- utilizzare algoritmi di calcolo numerico per risolvere problemi matematici- riconoscere i dispositivi di rete- progettare semplici soluzioni di rete- utilizzo consapevole della rete InternetCompetenze:- individuare i principi di complessità computazionale- individuare gli opportuni algoritmi di calcolo numerico per la risoluzione dei problemi- individuare gli elementi fondamentali per il funzionamento di una rete di calcolatori- individuare l'opportuno protocollo per ogni livello di rete- orientarsi nella struttura della rete Internet

		METODOLOGIE: Coerentemente con l'argomento trattato sono state utilizzate le seguenti metodologie:-  Lezioni frontali-  Lezioni in laboratorio con immediata applicazione pratica-  Esercitazioni in laboratorio, libere e guidate

		Campo di testo 2materiali strumenti: Laboratorio di InformaticaMateriale digitale interattivo fornito dal docente

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 3: Off

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: La classe presenta un profilo di profitto generalmente buono e gran parte degli studenti si è stabilizzata su risultati pienamente positivi sviluppando le competenze definite tra gli obiettivi disciplinari. Sono presenti inoltre alcune eccellenze che hanno raggiunto livelli di competenza elevata in tutti i diversi momenti del percorso didattico. Solo un gruppo particolarmente esiguo di studenti invece presenta alcune difficoltà e risultati discontinui dovuti principalmente ad un impegno non sempre costante e/o a carenze nel metodo di studio.

		programma svolto: ••  MODULO 1 –   Complessità computazionale- Confronto tra algoritmi: criteri e problematiche- La funzione di costo T(n)- La notazione O e lo studio asintotico- Algebra degli O (teoremi di somma e prodotto)•  MODULO 2 –   Studio di algoritmi notevoli - Ordinamento di un vettore- Studio dello Stupid Sort- Studio degli algoritmi intuitivi (Selection, Bubble ed Insertion sort)- Studio del Merge sort- Ricerca sequenziale e ricerca dicotomica•  MODULO 3 –   Classi di complessità- Dai problemi alle classi di problemi- Problemi indecidibili (il problema dell'arresto)- Problemi intrattabili- Le classi P, NP, EXP- Problemi NP-completi ed il problema aperto di P=NP- Concetto di algoritmo euristico•  MODULO 4 –   Calcolo numerico- Metodo babilonese per la stima della radice quadrata- Il metodo di bisezione- Numeri pseudo casuali- PRNG ed in particolare LCG- Metodi Monte Carlo (integrazione numerica e stima di π)- Integrazione numerica con metodo dei rettangoli e dei trapezi•  MODULO 5 –   Reti di Calcolatori- Reti di comunicazione- Topologie di rete (stella, anello, bus, magliata)- Modello ISO/OSI- Analisi dei compiti del livello di collegamento del modello OSI- Panoramica sui metodi di accesso al canale (TDMA, FDMA, ALOHA, CSMA)- Rilevazione e gestione degli errori (bit di parità e protocolli ARQ)- Dispositivi di rete (hub, repeater, bridge, switch, router)•  MODULO 6 –   La rete Internet *- Introduzione generale alla struttura della rete- Passaggio dalla commutazione di circuito alla commutazione di pacchetto- Il protocollo IP- Classi di indirizzi IP- NAT- Tabella di routing- Cenni sul protocollo TCP- Cenni sul protocollo UDP•  MODULO 7 –   I servizi di Internet *- Cenni su domini, indirizzi e DNS - Cenni sul servizio e-mail- Cenni sul servizio del WWW*Da svolgere nel mese di maggio
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		NOME E COGNOME: Gennaro Guzzi

		MATERIA: Scienze Naturali

		LIVELLO DI PARTENZA: Il livello medio di partenza della classe a settembre era mediamente buono, sia dal punto di vista delle conoscenze che delle competenze; gli studenti erano infatti in possesso di tutti gli elementi necessari per affrontare al meglio lo studio dei contenuti che sono stati proposti nel corso dell'anno scolastico, sia per le Scienze della Terra che per la Chimica organica e le biotecnologie.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Scienze della terraacquisire le conoscenze su vulcani e sismi e i rapporti esistenti fra tali fenomeni e la struttura terrestre,comprendere i rischi ambientali connessi e l’importanza delle previsioni di tali eventi naturali,conoscere la struttura del nostro pianeta ed individuarvi la causa del magnetismo e della deriva dei continenti, acquisire la conoscenza della tettonica a placche, saper esaminare gli effetti delle forze endogene nella loro azione di trasformazione della crosta terrestre,conoscere le caratteristiche salienti dell’atmosfera,comprendere il diverso riscaldamento dei materiali che formano il pianeta e le conseguenze sulla genesi dei venti, conoscere i principali inquinanti ambientali e le ripercussioni sulle variazioni climatiche,conoscere le zone climatiche del pianeta e le problematiche inerenti ai fenomeni di riscaldamento globale.Chimica organicarappresentare la struttura delle molecole organiche,attribuire il corretto nome IUPAC ai vari composti,riconoscere il gruppo funzionale e quindi la famiglia di appartenenza del composto.Biotecnologieinquadrare i processi biotecnologici dal punto di vista storico,conoscere i principi alla base delle biotecnologie,conoscere il significato di un OGM,conoscere i campi di applicazione delle biotecnologie.Biochimicariconoscere le varie classi di molecole biologiche e la loro funzione all’'interno degli organismi viventi,conoscere la molecola di ATP e il suo ruolo di valuta energetica all’interno della cellula,riconoscere nei processi biochimici esaminati, le reazioni che coinvolgono le molecole organiche precedentemente studiate;conoscere le principali vie metaboliche e la loro regolazione.

		METODOLOGIE: Lezioni frontali, con predilezione del metodo logico-deduttivo,
analisi del testo e sintesi dei concetti acquisiti, 
decodificazione degli strumenti illustrativi,
utilizzo di siti Internet,
esperienze pratiche in laboratorio.

		Campo di testo 2materiali strumenti: Il lavoro si è svolto facendo sempre riferimento ai libri di testo di seguito riportati:9788808746993 - BOSELLINI - Le Scienze della Terra - Volume triennio - ZANICHELLI9788808720160 - SADAVA et. Al. Il carbonio, gli enzimi, il DNA - Chimica organica, biochimica e biotecnologie - ZANICHELLI

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: Gli alunni sono in grado di:Scienze della terraprevedere gli spostamenti delle varie placche continentali e il loro effetto su orogenesi ed estensione dei fondali oceanici,saper prevedere le caratteristiche climatiche di una zona del pianeta in base a latitudine, altitudine e distanza da bacini d’acqua,saper rappresentare direzione e conseguenze dei principali venti costanti che interessano la troposfera.Chimica organicasaper mettere in relazione la formula di un composto con la disposizione spaziale degli atomi, cioè saper ricavare la corretta formula di struttura avendo a disposizione la formula bruta,saper mettere in relazione la presenza dei vari gruppi funzionali con la reattività chimica della molecola,saper individuare i prodotti principali di una reazione, avendo informazioni sul meccanismo della stessa,eseguire semplici esperimenti di laboratorio,saper applicare i concetti di chimica organica alla biochimica,saper usare il lessico specifico della disciplina, comunicare i risultati riguardanti le caratteristiche studiate attraverso forme corrette di espressione orale e scritta.Biotecnologiemettere in relazione le varie biotecnologie con le applicazioni in ambito medico, agrario e ambientale,saper valutare le implicazioni bioetiche delle biotecnologie,saper usare il lessico specifico della disciplina, comunicare i risultati riguardanti le caratteristiche studiate attraverso forme corrette di espressione orale e scritta.Biochimicasaper prevedere la reattività chimica delle macromolecole in base alla loro struttura,eseguire semplici esperimenti di laboratorio basati sul riconoscimento delle varie classi di biomolecole,saper collegare le vie metaboliche studiate per creare un quadro funzionale dell’organismo,saper usare il lessico specifico della disciplina, comunicare i risultati riguardanti le caratteristiche studiate attraverso forme corrette di espressione orale e scritta.

		programma svolto: SCIENZE DELLA TERRALa deriva dei continenti: dal fissismo al mobilismo; la teoria della deriva dei continenti e le relative prove; l'ipotesi di Wegener.Morfologia e struttura del fondo oceanico: le dorsali medio-oceaniche; la struttura della crosta oceanica; espansione del fondo oceanico; il meccanismo dell'espansione.Le prove dell'espansione oceanica: le anomalie magnetiche dei fondi oceanici; età dei sedimenti oceanici; il flusso di calore nelle dorsali medio-oceaniche; rapporto età-profondità della crosta oceanica; le faglie trasformi.La suddivisione della litosfera in placche: la teoria della tettonica delle placche; i margini delle placche; placche e moti convettivi; il mosaico globale.La verifica del modello: placche e terremoti; placche e vulcani.Attività vulcanica lontana dai margini delle placche: vulcani intraplacca; punti caldi.Margini continentali e margini di placca: i margini continentali; margini continentali passivi e margini di placca divergenti; margini continentali trasformi e margini di placca trasformi; margini continentali attivi e margini di placca convergenti.Collisioni e orogenesi: tettonica delle placche e orogenesi; modelli orogenetici; strutture dei continenti; le ofioliti.Ricostruire la storia della Terra: i fossili; i metodi di datazione; la cronologia relativa e la scala dei tempi geologici; breve storia della Terra.L'Italia nel Mesozoico: l'area mediterranea 200 milioni di anni fa; apertura dell'Oceano Atlantico e collisione Africa-Europa; chiusura dell'Oceano Ligure-Piemontese e nascita delle Alpi.L'Italia nel Cenozoico: il Mediterraneo occidentale agli inizi dell'Oligocene; la rotazione del blocco sardo-corso; l'apertura del Tirreno e la messa in posto finale degli Appennini; l'essiccamento del Mediterraneo.La situazione geologica attuale: la geodinamica in atto nel mediterraneo; uno sguardo alla geologia dell'Italia; il futuro geologico dell'Italia.I fenomeni complessi dell'atmosfera: Caratteristiche dell'atmosfera; le perturbazioni atmosferiche; cicloni tropicali e tornado; previsioni del tempo.Il cambiamento climatico: riequilibrio termico della Terra; il riscaldamento in atto; gli impatti attuali e futuri del riscaldamento globale; come ridurre le emissioni di CO2; provvedimenti internazionali per contrastare il cambiamento climatico.CHIMICA ORGANICAI composti del Carbonio: i composti organici sono composti del carbonio; le proprietà dell'atomo di carbonio; i composti organici si rappresentano con diverse formule.L'isomeria: gli isomeri hanno stessa formula molecolare ma diversa struttura; gli isomeri di struttura (di catena, di posizione e di gruppo funzionale); gli isomeri hanno diversa disposizione spaziale (conformazionali, configurazionali, geometrici e ottici).Proprietà fisiche e reattività dei composti organici: le proprietà fisiche dipendono dai legami intermolecolari; la reattività dei composti organici e i gruppi funzionali; le reazioni di rottura omolitica ed eterolitica.L'alterazione del ciclo del carbonio: il carbonio è il  mattone della vita sulla Terra; gli effetti delle attività umane sul ciclo del carbonio; i limiti da non superare.Gli alcani: gli idrocarburi; le proprietà fisiche degli idrocarburi alifatici; ibridazione degli atomi di carbonio negli alcani; la formula molecolare e la nomenclatura degli alcani a catena lineare e ramificata; le isomerie negli alcani; le reazioni degli alcani.I cicloalcani: la formula molecolare e la nomenclatura; l'isomeria nei cicloalcani; le reazioni dei cicloalcani.Gli alcheni:  ibridazione degli atomi di carbonio negli alcheni; la formula molecolare e la nomenclatura degli alcheni; le isomerie negli alcheni; le reazioni di addizione al doppio legame; i dieni.Gli alchini: ibridazione degli atomi di carbonio negli alchini; la formula molecolare e la nomenclatura degli alchini; le isomerie negli alchini; gli alchini sono composti debolmente acidi; le reazioni di addizione al triplo legame.Gli idrocarburi aromatici: la molecola del benzene è un ibrido di risonanza; le proprietà fisiche degli idrocarburi aromatici; gli idrocarburi aromatici monociclici con uno o più sostituenti; le reazioni di sostituzione elettrofila del benzene; gli idrocarburi aromatici policiclici.I composti eterociclici aromatici: gli anelli contenenti eteroatomi; gli eterociclici aromatici pentatomici.La società dei combustibili fossili: i combustibili fossili come fonte di energia; petrolio, carbone e gas sono fonti energetiche inquinanti e non rinnovabili; i giacimenti non convenzionali; la transizione energetica.Gli alogenuri alchilici: i derivati degli idrocarburi; formula molecolare, nomenclatura e classificazione degli alogenuri alchilici; la loro sintesi; le loro proprietà fisiche; reazioni di sostituzione nucleofila e di eliminazione.Alcoli e fenoli: caratteristiche del gruppo ossidrile; nomenclatura, proprietà fisiche e classificazione degli alcoli; la loro sintesi; gli alcoli sono composti anfoteri; reazioni degli alcoli; i polioli; proprietà chimiche e fisiche dei fenoli; generalità sulle reazioni dei fenoli; i tioli e il gruppo funzionale ossidrile.Gli eteri: nomenclatura, classificazione, proprietà chimiche e fisiche; la loro sintesi.Aldeidi e chetoni: il gruppo funzionale carbonile; la formula molecolare e la nomenclatura; la sintesi per ossidazione degli alcoli; le proprietà fisiche; generalità sulle reazioni di aldeidi e chetoni; il test di Fehling e di Tollens.Gli acidi carbossilici: il gruppo funzionale; la formula molecolare e la nomenclatura; gli acidi grassi; le proprietà fisiche e chimiche degli acidi carbossilici.I derivati degli acidi carbossilici: gli esteri; la sintesi degli esteri e i trigliceridi; reazione tra un estere e una base forte; le ammidi e la loro classificazione; nomenclatura e caratteristiche delle ammidi; gli acidi carbossilici polifunzionali sono molecole del metabolismo energetico.Le ammine: caratteristiche del gruppo amminico; la loro nomenclatura; l'alchilazione dell'ammoniaca; proprietà chimiche e fisiche.BIOTECNOLOGIEI nucleotidi e l'ingegneria genetica: la struttura dei nucleotidi; gli acidi nucleici; la struttura del DNA; la replicazione del DNA; la trascrizione del DNA.La genetica dei virus: le caratteristiche dei virus; il ciclo litico e lisogeno; i virus animali a DNA; i virus a RNA.I geni che si spostano: i plasmidi; la coniugazione; la trasduzione; la trasformazione batterica.La tecnologia del DNA ricombinante: il DNA ricombinante e le biotecnologie moderne; tagliare, isolare e cucire il DNA; clonare un gene; le librerie di DNA; la PCR; applicazioni della PCR.Il sequenziamento del DNA: il metodo Sanger.La clonazione: le tecniche di trasferimento nucleare; il sistema CRISPR/Cas9.Generalità sulle applicazioni delle biotecnologie.BIOCHIMICAI carboidrati: classificazione dei carboidrati; i monosaccaridi sono distinti in aldosi e chetosi; sono molecole chirali; la loro forma ciclica; le loro reazioni; i disaccaridi; i polisaccaridi.I lipidi: i lipidi saponificabili e non; i trigliceridi; le reazioni dei trigliceridi; i fosfolipidi; i glicolipidi; gli steroidi; le vitamine liposolubili.Gli amminoacidi e le proteine: i monomeri delle proteine; struttura, nomenclatura e classificazione degli amminoacidi; la chiralità degli amminoacidi; la struttura ionica degli amminoacidi e il loro comportamento chimico; il legame peptidico; il legame disolfuro; la classificazione delle proteine; la struttura delle proteine; la denaturazione.Gli enzimi: gli enzimi sono catalizzatori biologici; i cofattori enzimatici; la velocità delle reazioni e l'energia di attivazione; l'azione catalitica degli enzimi; la specificità degli enzimi; l'attività enzimatica e i fattori che la influenzano; la regolazione dell'attività enzimatica.Il metabolismo cellulare: le vie metaboliche; la regolazione del flusso di una via metabolica; le vie anaboliche e le vie cataboliche; le reazioni di ossidoriduzione nel metabolismo energetico; i trasportatori di elettroni; l'ossidazione del glucosio; il catabolismo del glucosio prevede diverse vie metaboliche.La glicolisi e la fermentazione: l'ossidazione parziale del glucosio nella glicolisi; la scoperta della glicolisi; il destino del piruvato; la rigenerazione del NAD+La respirazione cellulare: le tre fasi della respirazione cellulare; la decarbossilazione del piruvato; il ciclo di Krebs con breve descrizione delle sue reazioni; la fosforilazione ossidativa; il bilancio energetico dell'ossidazione del glucosio.
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RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: Elena Ronchi

		MATERIA: Disegno e Storia dell'Arte

		LIVELLO DI PARTENZA: Nel corso del triennio, la classe ha seguito l’'nsegnamento di Disegno e Storia dell'Arte con due docenti: una docente in classe terza e la sottoscritta nei due anni successivi. La continuità didattica tra il quarto e il quinto anno ha favorito un consolidamento significativo delle competenze, in particolare nello sviluppo della capacità di analizzare criticamente i fenomeni artistici e di cogliere le relazioni tra i concetti fondamentali, che risultavano inizialmente poco strutturate.All'inizio del percorso la classe evidenziava carenze nell'analisi delle opere d'arte, spesso affrontata in modo frammentario e poco strutturato e faticava ad individuare nella singola opera d'arte i tratti caratteristici del movimento artistico o del contesto storico.Il gruppo ha mostrato, tuttavia, un interesse crescente per la disciplina, soprattutto durante quest'ultimo anno scolastico. In particolare nell'arco dell'ultimo biennio è cresciuta notevolmente la partecipazione in classe, le lezioni talvolta sono state guidate dalle domande e dalle curiosità di alcuni alunni e l'entusiasmo per la materia si è rafforzato.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: CONOSCENZE- Conoscere i principali movimenti artistici dall'Impressionismo all'arte del secondo dopoguerra.- Riconoscere e contestualizzare autori, opere e correnti nei rispettivi contesti storici, sociali e culturali.- Conoscere i linguaggi specifici delle diverse arti visive, con particolare riferimento all’architettura moderna e contemporanea.CAPACITA': - Analizzare formalmente e stilisticamente un'opera d'arte o un edificio secondo un ordine strutturato.- Confrontare opere e movimenti appartenenti a epoche diverse, evidenziando affinità e differenze.- Utilizzare correttamente il lessico specifico della disciplina.- Cogliere le relazioni tra arte e altri ambiti del sapere (storia, filosofia, scienze, letteratura).COMPETENZE:- Interpretare e contestualizzare criticamente le opere d'arte in relazione al loro tempo.- Saper esprimere giudizi personali motivati, dimostrando autonomia di pensiero e padronanza dei contenuti.- Conoscere e valorizzare il patrimonio artistico presente nel territorio.

		METODOLOGIE: Lezione frontale, lezione interattiva e partecipata, visione di video (anche su proposta degli studenti). Lettura di testi specifici. Uscita didattica sul territorio: mostra "OltreCittà. Utopie e realtà da Le Corbusier a Gerhard Richter" presso Villa Bardini, Firenze.Metodologia CLIL: la disciplina è stata veicolata in lingua inglese, cooperando con la docente di Lingua straniera per la scelta del livello di difficoltà linguistica dei compiti sottoposti agli studenti. Titolo del modulo: "Language of Architecture: From Modern Architecture to Brutalism". Il percorso ha avuto come focus principali:- La nascita e i principi del Bauhaus.- L'analisi dell'architettura di Le Corbusier, attraverso lo studio di due opere emblematiche: Villa Savoye e l'Unité d'Habitation.Il modulo ha previsto un'attività laboratoriale: realizzazione collaborativa di una mappa interattiva di Praga (meta del viaggio d'istruzione) su Google Maps. Ogni architettura individuata è stata corredata di immagini e testo descrittivo.https://www.google.com/maps/d/edit?mid=1j7XSzEIvaX0v1EPl34HQIYGhQv2F0YM&ll=47.50642069505043%2C18.993743190174488&z=13

		Campo di testo 2materiali strumenti: Strumenti:Lavagna Interattiva MultimedialePiattaforma G/Suite per la condivisione di materialeGoogle My Maps per la creazione di una  mappa personalizzataMateriali:Dorfles, Vettese, Princi "Capire l'arte"vol. 4 ; Dorfles, Vettese, Princi"Capire l'arte"vol. 5VideoPresentazioni in PDF / Genially / Canva realizzate dalla docente per facilitare l'apprendimentoCondivisione di testi critici: per l'Impressionismo R Falcinelli "Figure. Come funzionano le immagini dal Rinascimento a Instagram", Torino, Einaudi, 2020; analisi di brevi brani o citazioni proposte dal libro di testo.

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: I risultati raggiunti dalla classe in termini di competenze sono stati nel complesso piuttosto omogenei, con esiti che, in alcuni casi, si sono attestati su un livello sufficiente, in gran parte discreto-buono e, per alcuni studenti, anche ottimo. Le capacità critiche, inizialmente solo sufficienti, sono progressivamente migliorate, così come il lavoro di comprensione e confronto tra i diversi stili e movimenti artistici, che si è rivelato nel complesso soddisfacente.All'inizio del percorso la classe evidenziava carenze nell'analisi delle opere d'arte, spesso affrontata in modo frammentario e poco strutturato. Tuttavia, grazie al lavoro svolto nel biennio finale, gli studenti hanno acquisito un metodo più ordinato e consapevole, migliorando la capacità di lettura critica e contestualizzazione delle opere.Solo una parte limitata della classe ha raggiunto un livello di maturità tale da esprimere considerazioni personali articolate e da muoversi con disinvoltura in chiave interdisciplinare o in base agli interessi personali, ma nel complesso le competenze attese sono state raggiunte in modo soddisfacente.

		programma svolto: - Macchiaioli: caratteristiche generali, G.Fattori "In vedetta" o "Il muro in bianco", T. Signorini "L'alzaia" e "Sala delle agitate al San Bonifazio di Firenze".- Impressionismo: caratteristiche generali, Monet "Impressione, sole nascente", "La Grenouillère" e confronto con Renoir, la pittura in serie, Sala delle Ninfee al Musée de l'Orangerie, Parigi; Manet "Colazione sull'erba", "Olympia", "Il bar delle Folies-Bergère"; Degas "L'assenzio", "La classe di danza"; Renoir "Ballo al Moulin de la Galette".- L'architettura di metà Ottocento: la torre Eiffel e il Crystal Palace.- Trasformazioni urbanistiche in Europa: Parigi, Vienna e Firenze.- Postimpressionismo: caratteristiche generali, G.Seurat "Una domenica pomeriggio all'isola della Grande Jatte", "Bagnanti ad Asnières", "Il circo"; P. Cézanne "Natura morta con mele e arance", "La Montagna Sainte-Victoire", la serie delle "Grandi bagnanti", "I giocatori di carte"; P. Gauguin "Il Cristo Giallo", "La visione dopo il sermone", "la Orana Maria"; V. van Gogh "I mangiatori di patate", "La camera da letto", "I girasoli", "La chiesa di Auvers-sur-Oise", "La notte stellata", "Campo di grano con corvi".- Cenni sul Simbolismo e Divisionismo italiano: Pellizza da Volpedo "Il quarto stato"- Secessione Viennese e Art Nouveau: Olbrich "Il padiglione della Secessione Viennese", O. Wagner "Stazione Karlsplatz"; G. Klimt "Il fregio Beethoven", "Il bacio", "Giuditta II"; il design di Hoffmann; V. Horta "Hôtel Tassel"; il Modernismo catalano: Gaudí "Casa Batlló", "Parco Güell", "Sagrada Familia".- Excursus sull'architettura dopo l'Art Nouveau: la figura di Adolf Loos, la nascita della Bauhaus in Germania e il Movimento Moderno, in particolare l'architettura di Le Corbusier "Villa Savoy", "l'’Unité d'Habitatión di Marsiglia”"e l'inizio del Brutalismo (questo modulo è stato svolto con la metodologia CLIL).- Espressionismo: Caratteristiche generali, E. Munch "La bambina malata", "L'urlo", "Il bacio"; Die Brücke: cenni della pittura di Kirchner; E. Schiele "L'abbraccio" e "La famiglia"; i Fauves e H. Matisse "La stanza rossa, armonia in rosso", "La gioia di vivere" e "La danza".- Cubismo: Picasso, il periodo blu e il periodo rosa, la nascita del Cubismo e l'influenza di Cezanne, "Les Demoiselles d'Avignon", "Donna con chitarra (Ma jolie)", "Natura morta con sedia impagliata", "Guernica" 1937.- Futurismo: caratteristiche generali, i manifesti e i maggiori esponenti, U. Boccioni "La città che sale", "La strada che entra nella casa", "Forme uniche della continuità nello spazio", C. Carrà "Manifestazione interventista", G. Balla "Dinamismo di un cane al guinzaglio".- Astrattismo: caratteristiche generali, il pensiero e gli scritti di V. Kandinskij "Primo acquerello astratto", "Composizione VIII"; Neoplasticismo: P. Mondrian l'evoluzione a partire dall'albero, "Composizione con rosso, blu e giallo", "Broadway Boogie-Woogie"; De Stijl: G. Rietveld "Casa Schroeder" e "Poltrona rossa e blu".- Dadaismo: la nascita del movimento tra Zurigo e New York, M. Duchamp, "Ruota di bicicletta", "Fontana", "L.H.O.O.Q."- Metafisica: caratteristiche generali, G. De Chirico "L'enigma dell'ora", "Le muse inquietanti".- Surrealismo: caratteristiche generali, caratteristiche generali dell'arte di J. Miró, S. Dalí "La persistenza della memoria" e "Sogno causato dal volo di un'ape intorno a una melagrana un attimo prima del risveglio"; R. Magritte e il concetto di paradosso "L'uso della parola I"- Architettura e dittature: il contrasto tra progresso e conservatorismo, l'esempio dell'inaugurazione della Stazione di Firenze (Gruppo Toscano) e della Biblioteca Nazionale di Firenze.- Passaggio dall'architettura del Movimento Moderno all'Architettura Organica: confronto tra il Seagram Building di Mies van der Rohe e il Guggenheim Museum di New York di Frank Lloyd Wright- Cenni sull'Espressionismo astratto e l'Informale.Nel corso dell'anno scolastico, il programma ha subito alcune riduzioni a causa di numerose lezioni non svolte, dovute sia alla partecipazione della classe a diversi progetti scolastici sia alla chiusura dell'istituto in seguito a eventi legati a calamità naturali.
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NOME E COGNOME CANDIDATO\A………………………………………………… 


COMMISSIONE…………………………………………………………………………. 


 


INDICATORI  
GENERALI 


Descrittori dei Risultati  Punti Punteggi
o 
attribuito 


Ideazione, pianificazione 
e organizzazione del 
testo (max 10) 


Il testo presenta una scarsa o non adeguata ideazione e pianificazione.  3-4  


Il testo è ideato e pianificato in modo schematico con l’uso di strutture 
consuete 


5-6  


Il testo è ideato e pianificato con idee reciprocamente correlate e le varie parti 
sono tra loro bene organizzate. 


7-8  


Il testo è ideato e pianificato in modo efficace, con idee tra loro correlate da rimandi e 
riferimenti plurimi, supportati eventualmente da una robusta organizzazione del 
discorso. 


9-10  


Coesione e coerenza 
testuale (max 10)  


 
 


Le parti del testo non sono sequenziali e tra loro coerenti. I connettivi 
non sono sempre appropriati. 


3-4  


Le parti del testo sono disposte in sequenze lineare, collegate da connettivi 
basilari. 


5-6  


Le parti del testo sono tra loro coerenti, collegate in modo articolato da connettivi 
linguistici appropriati. 


7-8  


Le parti del testo sono tra loro consequenziali e coerenti, collegate da connettivi 
linguistici appropriati e con una struttura organizzativa personale.  


9-10   


Ricchezza e 
padronanza 
lessicale (max 10)  


Lessico generalmente povero e ripetitivo. 3-4  


Lessico generico, semplice, ma adeguato 5-6  


Lessico appropriato 7-8  


Lessico specifico, vario ed efficace.     9-10  


Correttezza 
grammaticale (ortografia, 
morfologia, sintassi); 
uso corretto ed efficace 
della punteggiatura (max 
10) 


Gravi errori ortografici e sintattici e/o uso scorretto della punteggiatura.  
 


3-4  


L’ortografia (max 3 errori) e la punteggiatura risultano corrette, la sintassi 
sufficientemente articolata 


5-6  


L’ortografia (max 2 errori) e la punteggiatura risultano corrette e la sintassi 
articolata 


7-8  


L’ortografia (senza errori o 1 max ) è corretta, la punteggiatura efficace; la sintassi 
risulta ben articolata, espressiva e funzionale al contenuto (uso corretto di 
concordanze, pronomi, tempi e modi verbali, connettivi) 


9-10  


Ampiezza e  
precisione delle  
conoscenze e dei  
riferimenti culturali  
(max 10) 


L’alunno mostra di possedere una scarsa o parziale conoscenza 
dell’argomento e la sua trattazione è del tutto priva di riferimenti culturali 


3-4  


L’alunno mostra di possedere sufficienti conoscenze e riesce a fare qualche 
riferimento culturale 


5-6  







L’alunno mostra di possedere adeguate conoscenze e precisi riferimenti culturali 7-8  


L’alunno mostra di possedere numerose conoscenze ed ampi riferimenti culturali 9-10  


Espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali (max 10) 


L’elaborato manca di originalità, creatività e capacità di rielaborazione  3-4  


L’elaborato presenta una rielaborazione parziale e contiene una 
semplice interpretazione 


5-6  


L’elaborato presenta un taglio personale con qualche spunto di originalità 7-8  


L’elaborato contiene interpretazioni personali molto valide, che mettono in 
luce un’elevata capacità critica dell’alunno 


9-10  
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TIPOLOGIA A  
INDICATORI SPECIFICI  
TIPOLOGIA A 


Descrittori dei Risultati  Punti Punteggio  
attribuito 


Rispetto dei vincoli posti nella 
consegna (ad esempio,  
indicazioni di massima circa la 
lunghezza del testo – se presenti – o 
indicazioni circa la forma 
parafrasata o sintetica della 
rielaborazione) (max 3) 


Consegne non rispettate  0  


Rispetto delle consegne non adeguato  1  


Rispetto accettabile delle consegne  2  


Rispetto adeguato delle consegne 3  


Capacità di comprendere il testo 
nel suo senso complessivo e nei 
suoi snodi tematici e stilistici 
(max 15). 


Non ha compreso il testo proposto o lo ha recepito in modo 
inesatto o parziale, non riuscendo a riconoscere i concetti chiave e 
le informazioni essenziali o, pur avendone individuato alcuni, non 
li interpreta correttamente 


5-8  


Ha analizzato ed interpretato il testo proposto in maniera 
parziale, riuscendo a selezionare solo alcuni concetti chiave e 
delle informazioni essenziali, o pur avendoli individuati tutti, 
commette qualche errore nell’interpretarne alcuni  


9-10  


Ha compreso in modo adeguato il testo e le consegne, individuando 
ed interpretando correttamente i concetti e le informazioni essenziali.  


11-12  


Ha analizzato ed interpretato in modo completo, pertinente 
e ricco i concetti chiave, le informazioni essenziali e le 
relazioni tra queste 


13-15  


 Puntualità nell'analisi lessicale, 
sintattica, stilistica e retorica (se 
richiesta) (max 12) 


L’analisi stilistica, lessicale e metrico-retorica del testo 
proposto risulta errata in tutto o in parte  


3-4  


L’analisi lessicale, stilistica e metrico-retorica del testo 
risulta svolta in modo essenziale  


 


5-7  


L’analisi lessicale, stilistica e metrico-retorica del testo 
risulta completa ed adeguata 


8-10  


L’analisi lessicale, stilistica e metrico-retorica del testo 
risulta ricca e pertinente, appropriata ed approfondita sia 
per quanto concerne il lessico, la sintassi e lo stile, sia per 
quanto riguarda l’aspetto metrico-retorico 


11-12  


Interpretazione corretta e articolata del 
testo (max 10) 


L’argomento è trattato in modo limitato e mancano le 
considerazioni personali 


3-4  


L’argomento è trattato in modo adeguato e presenta alcune 
considerazioni personali. 


5-6  


L’argomento è trattato in modo completo e presenta diverse 
considerazioni personali 


7-8  


L’argomento è trattato in modo ricco, personale ed 
evidenzia le capacità critiche dell’allievo 


9-10  
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    TIPOLOGIA B  
 


INDICATORI SPECIFICI 
TIPOLOGIA B 


Descrittori dei Risultati  Punti  Punteggio  
attribuito 


Individuazione corretta  
di tesi e argomentazioni presenti nel 
testo proposto (max 15) 


Assente  1-3  


Comprensione e analisi completamente inadeguate  4-7  


Comprensione e analisi parzialmente inadeguate  8-9  


Comprensione e analisi accettabili  10  


Comprensione e analisi adeguate  11-12  


Comprensione e analisi buone  13-14  


Comprensione e analisi ottime  15  


Capacità di sostenere con coerenza 
un percorso ragionativo 
adoperando connettivi pertinenti 
(max 15)  


 


L’alunno non è in grado di sostenere con coerenza un percorso 
ragionativo e/o non utilizza connettivi pertinenti. 


5-8  


L’alunno è in grado di sostenere con sufficiente coerenza un 
percorso ragionativo e utilizza qualche connettivo pertinente.  


      9-10 


 


L’alunno sostiene un percorso ragionativo articolato ed organico 
ed utilizza i connettivi in modo appropriato.  


11-12 


 


L’alunno sostiene un percorso ragionativo in modo approfondito 
ed originale ed utilizza in modo del tutto pertinenti i connettivi.  


13-15 


 


Correttezza e congruenza dei 
riferimenti culturali utilizzati per 
sostenere l'argomentazione (max 10) 


L’alunno utilizza riferimenti culturali scorretti e/ o poco congrui 


    3-4 


 


L’alunno utilizza riferimenti culturali abbastanza corretti, ma non 
del tutto congrui 


5-6  


L’alunno utilizza riferimenti culturali corretti e abbastanza congrui 7-8  


L’alunno utilizza riferimenti culturali corretti e del tutto congrui 9-10  
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TIPOLOGIA C  
INDICATORI SPECIFICI  
TIPOLOGIA C 


Descrittori dei Risultati  Punti  Punteggio  
attribuito 


Pertinenza del testo rispetto alla 
traccia e coerenza nella formulazione 
del titolo e dell'eventuale 
paragrafazione  
(max 15) 


Il testo non è per nulla pertinente rispetto alla traccia o lo è in 
modo parziale. Il titolo complessivo e la paragrafazione non 
risultano coerenti. 


5-8  


Il testo risulta abbastanza pertinente rispetto alla traccia e 
coerente nella formulazione del titolo e dell’eventuale 
paragrafazione. 


9-10  


Il testo risulta pertinente rispetto alla traccia e coerente nella 
formulazione del titolo e dell’eventuale paragrafazione. 


11-12  


Il testo risulta pienamente pertinente rispetto alla traccia e 
coerente nella formulazione del titolo e dell’eventuale 
paragrafazione. 


13-15  


Sviluppo ordinato e lineare 
dell’esposizione (max 15) 


L’esposizione del testo non presenta uno sviluppo ordinato 
e lineare e/o debolmente connesso. 


5-8  


L’esposizione del testo presenta uno sviluppo 
sufficientemente ordinato e lineare.  


     9-10  


L’esposizione si presenta organica e lineare. 
    11-12  


L’esposizione risulta organica, lineare e del tutto coerente. 
    13-15  


Correttezza e articolazione delle 
conoscenze e dei riferimenti culturali 
(max 10) 


L’alunno è del tutto o in parte privo di conoscenze in relazione 
all’argomento ed utilizza riferimenti culturali scorretti e/o poco 
articolati.  


      3-4  


L’alunno mostra di possedere conoscenze abbastanza corrette in 
relazione all’argomento ed utilizza riferimenti culturali, ma non del 
tutto articolati. 


      5-6  


L’alunno mostra di possedere corrette conoscenze 
sull’argomento ed utilizza riferimenti culturali abbastanza 
articolati. 


7-8  


L’alunno mostra di possedere ampie conoscenze 
sull’argomento ed utilizza riferimenti culturali del tutto articolati. 


9-10  


PUNTEGGIO INDICATORI GENERALI  …../60 
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